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PER LA TUA PUBBLICITÀ SU AZIENDE PIÙ: le aziende interessate all’acquisto 
di uno spazio promozionale sul magazine Confartigianato sono pregate di 
contattare la redazione allo 0544.516134

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2003 

Il D. Lgs. 196/03 “Codice della Privacy”, tutela la 
riservatezza dei dati personali ed impone una serie di 
obblighi a chi tratta di dati e informazioni riferita ad altri 
soggetti. La informiamo che siamo venuti a conoscenza 
dei suoi dati tramite pubblico registro. I dati verranno da 
noi utilizzati esclusivamente al fine dell’invio della rivista 
“Aziende +”. Il trattamente avverrà tramite strumenti 
cartacei ed informatici e sarà effettuato al solo scopo della 
spedizione citata. Tali dati potranno essere comunicati 
a terzi esclusivamente per esigenze di ordine tecnico 
ed operativo, strettamente collegate alle finalità sopra 
indicate. In relazione al trattamento dei suoi dati, potrà 
esercitare i diritti di accesso di cui all’art. 7 del Codice della 
Privacy, ovvero: conoscere quali dati sono memorizzati, 
ottenere l’aggiornamento, la rettifica o integrazioni di 
eventuali dati errati o incompleti; opporsi, per motivi 
legittimi, al loro trattamento. Titolare del trattamento 
dei dati è il sig. Tiziano Samorè, Direttore Generale di 
Confartigianato Servizi.

10Investimenti aggiuntivi dei piccoli Comuni>
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Opportunità e 
vantaggi esclusivi

per gli Associati

Info sul sito www.confartigianato.ra.it 
seguendo il menù: associati/convenzioni

2019

L’Associazione
delle aziende artigiane

e delle piccole e medie imprese

Entrare a far parte del Sistema Confar-
tigianato della Provincia di Ravenna 
significa poter contare su oltre 180 per-
sone impegnate quotidianamente ad af-
frontare e risolvere i problemi che pos-
sono frenare o rallentare l’azione delle 
imprese artigiane e delle piccole imprese. 
Rappresentanza sindacale, informazioni 
tecniche ed aggiornate in tempo reale, 
convenzioni studiate ad hoc.

L’informazione è essenziale. Ai nostri 
Associati la garantiamo approfondita e 
puntuale: ogni giorno sul sito www.con-
fartigianato.ra.it, sull’APP Confartigia-

nato (scaricabile sia da Google Play che 
da App Store) e sulle pagine social (Face-
book, Google+, Telegram). Ogni settima-
na con la newsletter tramite posta elet-
tronica e, sempre via e-mail, con circolari 
inviate in tempo reale. Per la riflessione, 
inoltre, viene spedito per posta il bime-
strale AziendePiù.
 
Una rete integrata di servizi: il Sistema 
Confartigianato è inoltre strutturato per 
offrire all’impresa aderente la certezza 
di essere seguita al meglio, grazie ad una 
vera e propria rete integrata di Servizi 
alle imprese. 

Grazie a questa struttura che privilegia 
la specializzazione delle risorse umane 
e tecnologiche, l’imprenditore può per-
mettersi di dedicare interamente la pro-
pria attenzione alle potenzialità della 
sua azienda, affidando a Confartigianato 
l’inizio dell’attività, la tenuta della con-
tabilità, l’amministrazione del persona-
le, la soluzione dei problemi di carattere 
ambientale e di sicurezza sul lavoro, le 
pratiche inerenti gli infortuni sul lavoro 
o malattia, la previdenza, la formazione e 
l’aggiornamento professionale.
E poi ci sono:

I VANTAGGI ESCLUSIVI E MIRATI
E’ confermata, anche per il 2019, la POLIZZA TUTELA LEGALE a tutti gli Associati che regolarizzeranno la propria po-
sizione associativa entro il 30 giugno. Potranno quindi usufruire, dal momento del versamento della quota di adesione 
e fino al 28 febbraio 2020, di una copertura assicurativa per spese legali senza nessuna franchigia fino a 3.000 euro 
l’anno, non solo per i casi di contestazione d’inosservanza degli obblighi e adempimenti in materia di tutela della salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro. Le modalità di attivazione della polizza sono pubblicate sul sito www.confartigianato.
ra.it nella sezione associati/convenzioni.
 
CONSULENZA ASSICURATIVA: agli Associati sono riservati, completamente gratuiti, i servizi relativi alla consulenza 
in campo assicurativo, per verificare l’efficacia e la validità delle proprie coperture, e la possibilità di contare su soluzioni 
assicurative particolarmente vantaggiose.
 
Sempre gratuitamente, possono usufruire del SERVIZIO ENERGIA, dedicato alla verifica costi energetici (luce e gas), 
con la possibilità di sottoscrivere contratti di fornitura che rendano meno pesante la bolletta energetica, anche per 
quanto riguarda le utenze domestiche proprie e dei propri collaboratori e dipendenti.

Le CONDIZIONI BANCARIE RISERVATE ALLE IMPRESE ASSOCIATE, studiate per facilitare l’accesso al credito delle 
aziende, sono aggiornate mensilmente e pubblicate, facilmente consultabili, nell’Area Documentazione del nostro sito 
www.confartigianato.ra.it
 
CONVENZIONI: presentando la Tessera Associativa in corso di validità si può contare su convenzioni particolarmente 
interessanti (autovetture e veicoli 
da lavoro, viaggi, noleggio, assicu-
razioni, etc.).
 
Per conoscere meglio tutte queste 
opportunità, è possibile consultare 
il sito www.confartigianato.ra.it, 
oppure rivolgersi direttamente agli 
addetti del Servizio Affari Generali 
presso gli uffici dell’Associazione.
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Per le imprese 
una legge di Bilancio 
con luci ed ombre

< 
di Riccardo Caroli
Presidente 
Confartigianato
della provincia 
di Ravenna

on potevo non aprire il primo nu-
mero dell’anno con una breve ri-
flessione sulla Legge di Bilancio 

2019, il provvedimento più importante, 
perché quello che detta le linee guida per 
tutte politiche economiche, fiscali, del la-
voro ed economiche del Paese.
E’ una legge che contiene apprezzabili se-
gnali di attenzione alle piccole imprese. 
Sono state recepite le nostre sollecitazio-
ni sulla riduzione delle tariffe Inail per gli 
artigiani, l’innalzamento a 150.000 euro 
della soglia di affidamento diretto degli 
appalti, l’aumento della deducibilità Imu 
sugli immobili strumentali delle imprese.
Inoltre giudichiamo positivamente la ri-
duzione della pressione fiscale sulle pic-
cole imprese, la proroga delle detrazioni 
fiscali per ristrutturazioni, riqualificazio-

ne ed efficienza energetica, acquisto di 
mobili, cura e sistemazione del verde, la 
conferma dell’iperammortamento e della 
formazione 4.0, le risorse per l’autotra-
sporto, la cedolare secca sugli affitti degli 
immobili commerciali e produttivi.
Ci preoccupano invece le incognite sul-
la tenuta dei nostri conti pubblici e sulle 
prospettive dell’economia.
Se da un lato non è accettabile che gli 
artigiani che per decenni hanno pagato i 
contributi all’Inps si ritrovino a percepire 
una pensione pari alla pensione di cittadi-
nanza di chi non ha mai versato nulla alle 
casse previdenziali, troviamo che il reddi-
to di cittadinanza sia molto costoso e con 
possibili effetti distorsivi sul mercato del 
lavoro: crescita dell’occupazione irregola-
re e della concorrenza sleale nei confronti 

della piccola impresa, nonchè disincentivo 
a creare nuove iniziative imprenditoriali.
Siamo molto preoccupati per lo sblocco 
degli aumenti dei tributi e delle addizio-
nali per regioni ed enti locali, e per quanto  
riguarda le risorse di quota 100, riteniamo 
che avrebbero giovato di più alla ripresa 
economica e occupazionale se destina-
te alla spesa per investimenti. Così come 
non possiamo che stigmatizzare il bloc-
co di tanti investimenti pubblici in tema 
di infrastrutture strategiche per il Paese, 
come il passante di Bologna, o la scelta di 
bloccare l’industria estrattiva nazionale.
Nelle prossime pagine, troverete un gior-
nale che affronta tutte queste tematiche, 
con una grafica nuova e più moderna, ma 
con la consueta attenzione e rigorosità. 

N

I mancati investimenti 
nelle infrastrutture 
sono clamorosi autogol 
per l’economia del Paese

grande la nostra preoccupazione 
per le pesanti ricadute, su alcuni 
settori prioritari dell’economia 

ravennate, che sta avendo la recentis-
sima chiusura della E45 nel tratto tra 
Emilia-Romagna e Toscana. Il territorio 
ravennate continua a subire, direttamen-
te ed indirettamente, gravi ripercussioni 
dalle carenze infrastrutturali e manu-
tentive della rete viaria. Dopo la chiusura 
della Ravegnana e la mancanza di percor-
si alternativi adeguati, quest’altra tego-
la è venuta a penalizzare le aziende del 
ravennate: sia quelle che necessitano di 
approvvigionamenti di merci sia, soprat-
tutto, le imprese che le merci le muovono. 
L’autotrasporto merci è, infatti, il com-
parto più colpito da questa interruzione 
stradale e basta guardare i percorsi al-
ternativi obbligatori per rendersi conto di 
quali disagi e diseconomie dovranno sop-
portare le aziende. A Ravenna sono oltre 

un migliaio le imprese iscritte all’Albo de-
gli Autotrasportatori che contano diverse 
migliaia di addetti, ed i traffici legati agli 
spostamenti verso il centro/sud Italia in-
cidono in maniera rilevante.
Un Paese moderno non può permettersi 
una manutenzione superficiale delle pro-
prie infrastrutture logistiche, strade e fer-
rovie in primis. La crescita costante delle 
merci trasportate necessita di una rete 
stradale almeno percorribile e chi teoriz-
za lo spostamento in tempi brevi su ferro 
o mare non conosce i numeri attuali e del 
prossimo futuro della logistica del nostro 
Paese; le modalità di trasporto alternati-
ve, per arrivare a percentuali interessanti, 
necessitano di investimenti attualmente 
impensabili.
La realtà è che il sistema Italia è ‘ostaggio’ 
dei piloni delle centinaia di ponti e rischia 
di scontare anni di manutenzioni quanto 
meno superficiali. A questo punto occor-

rono azioni forti e decise. Alle Istituzioni 
locali chiediamo di accelerare tutti i pas-
saggi, progettuali ed operativi, per il ripri-
stino della Ravegnana bypassando buro-
crazia e tempi morti. Ma occorrono anche 
interventi urgenti che riportino il sistema 
paese a poter contare ed investire sulle 
infrastrutture. 
Pochi mesi fa il crollo del ponte Moran-
di portò alla richiesta di Confartigianato 
Trasporti di derogare l’uso del cronotachi-
grafo agli automezzi operanti sul porto di 
Genova. Come Confartigianato della pro-
vincia di Ravenna chiediamo quindi un’at-
tenta e veloce riflessione sulla necessità 
di derogare coscienziosamente ad un re-
golamento europeo sulle ore di guida e ri-
poso dei mezzi pesanti che, applicato pe-
dissequamente in un contesto di carenza 
strutturale come in Italia, porta solo man-
canza di sicurezza, disecononie e altera-
zione del mercato a favore dell’illegalità. 

E’

< 
di Tiziano Samorè
Segretario
Confartigianato
della provincia 
di Ravenna
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< di 
Tiziano SamorèLo stop alle trivellazioni

deciso dal Governo è un errore
Come Confartigianato siamo convinti che occorra essere realisti e rifiutare la 
demagogia. In questo senso è essenziale difendere il lavoro, le imprese e le 
eccellenze del nostro territorio

l Governo ha annunciato uno stop 
di tre anni a tutti i permessi di pro-
spezione, ricerca e coltivazione de-

gli idrocarburi, ovvero alle cosiddette 
trivelle. A meno di tre anni, quindi, dal 
referendum dell’aprile 2016 che non 
raggiunse il quorum, è stato l’esecuti-
vo ad annunciare questa moratoria che 
sarebbe un colpo durissimo per l’indu-
stria italiana dell’oil & gas.
Come Confartigianato siamo assoluta-
mente convinti che sia già ampiamen-
te dimostrato come vi possa essere 
un utilizzo responsabile delle risorse 
naturali. Ed una delle migliori testimo-
nianze di questo, è proprio il territorio 
della provincia di Ravenna, con la sua 
costa, le sue pinete, le sue aree protet-
te: da quando, decenni orsono, è inizia-
ta l’estrazione delle risorse naturali, 
ogni comparto economico è cresciuto 
e nessuno ne ha tratto svantaggio. La 
riprova ne è un settore turistico le cui 
performances, positive o negative, non 
sono mai dipese dall’estrazione a mare 
del gas metano.
Al contrario, lo sviluppo del comparto 
dell’offshore e dell’oil & gas, ha visto 
il tessuto economico e produttivo di 
Ravenna crescere ed imporsi per pro-
fessionalità, tutela dell’ambiente e ca-
pacità di creare posti di lavoro ad alto 
valore aggiunto, non solo per quanto 
riguarda le grandi aziende, ma creando 
un indotto fatto di aziende artigiane e 
piccole medie imprese altamente qua-
lificate ed in grado di operare in colla-
borazione con le grandi committenze 
internazionali. Oggi, nonostante la crisi 
del settore, dovuta alle incertezze in-
ternazionali ed al relativamente basso 

costo del petrolio, questo comparto 
vale, per il nostro territorio, oltre 50 
aziende e circa 6000 occupati.
L’Italia, da sempre in deficit per quanto 
riguarda il fabbisogno energetico e con 
un alto costo dell’energia per le impre-
se, con ovvie conseguenze negative sul-
la competitività del sistema produttivo, 
non può permettersi di abbandonarsi 
alla demagogia e a decisioni che nulla 
hanno di scientifico. Le scelte in campo 
energetico, così come quelle sulle in-
frastrutture strategiche ed essenziali 
per lo sviluppo, sono fondamentali per 
assicurare un futuro al nostro sistema 
economico: i posti di lavoro, la sereni-
tà delle famiglie, una società sana ed 
in equilibrio tra le possibilità offerte ai 
giovani e la tranquillità agli anziani, di-
pendono da queste linee di azione.
Noi abbiamo sempre affermato che le 
risorse energetiche del nostro Paese 
vadano usate con equilibrio, in un’ottica 
di tutela del territorio ed implementan-
do quanto più possibile l’uso delle fonti 
energetiche rinnovabili, come è stato 
finora. Ma proprio perché conosciamo 
molto bene il settore delle energie rin-

novabili, pur nella consapevolezza di 
quanto la green economy si stia rive-
lando un importante volano per il no-
stro territorio oltre che per l’intera eco-
nomia nazionale, è ovvio che nel breve e 
medio periodo il fabbisogno energetico 
locale e nazionale non possa prescin-
dere dai combustibili fossili’.
L’energia, elettrica e termica, è un mo-
tore fondamentale della vita di cittadi-
ni ed imprese. Un Paese moderno deve 
avere proprie risorse energetiche che 
vanno utilizzate, ricercate e sviluppate 
con know how, competenza e rispetto 
dell’ambiente come è stato fatto sino 
ad ora.
Confartigianato non è né filogovernati-
va né antigovernativa, il nostro partito 
è l’Impresa. Chiediamo quindi alle For-
ze politiche che compongono la mag-
gioranza di Governo, di voler ascoltare 
con attenzione gli appelli che giungono 
da “Quelli del Sì”, imprenditori che rap-
presentano la parte più sana del Pae-
se e che ogni giorno operano per dare 
un futuro di sviluppo e di occupazione. 
Perché lo sviluppo delle imprese è lo 
sviluppo del Paese 

I

Via G. Pastore, 1 48123 Ravenna - Tel. 0544 450047 - info@edizionimoderna.com - www.edizionimoderna.com

PUBBLICAZIONE LIBRI
STAMPA DIGITALE

STAMPA OFFSETSocietà Cooperativa
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Il Presidente Merletti al Senato: 
meglio il lavoro di cittadinanza 
e destinare risorse a investimenti

Rete Imprese per l’Italia in audizione alla Com-
missione Lavoro del Senato sul decreto legge in 
materia di reddito di cittadinanza e di pensioni

ete Imprese Italia è per il lavoro di 
cittadinanza, mentre il reddito di 
cittadinanza difficilmente potrà 

contribuire al rilancio dell’occupazione in 
Italia. Quanto alle risorse per ‘Quota 100’, 
avrebbero giovato di più alla ripresa eco-
nomica ed occupazionale se destinate alla 
spesa per investimenti.
E’ il giudizio espresso dal Presidente di 
Rete Imprese Italia e di Confartigianato 
Imprese Giorgio Merletti, intervenuto lo 
scorso 4 febbraio in audizione alla Com-
missione Lavoro del Senato sul decreto 
legge in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni. Merletti, pur apprezzando 
la volontà del Governo di combattere la 
povertà e rilanciare l’occupazione, ritiene 
che nel provvedimento sul reddito di cit-
tadinanza rischia nel tempo di prevalere 
la componente assistenziale se esso non 
verrà accompagnato da subito da tutti i 

provvedimenti amministrativi e dagli in-
vestimenti in risorse umane e tecnologia 
per la realizzazione della finalità primaria 
di innescare processi virtuosi per la ricer-
ca di occupazione.
Gli incentivi riconosciuti ai datori di lavoro 
per l’assunzione dei beneficiari del reddito 
di cittadinanza vengono giudicati di diffi-
cile gestione e con una serie di limitazioni 
che ne scoraggiano l’utilizzo.
Secondo Rete Imprese Italia, va rafforzato 
il meccanismo delle condizioni per ottene-
re il reddito di cittadinanza, va attuata la 
riforma strutturale dei centri per l’impie-
go e garantiti efficaci controlli per evitare 
abusi nella fruizione del beneficio. Va evi-
tato il rischio di possibili effetti distorsivi 
sul mercato del lavoro: la crescita dell’oc-
cupazione irregolare e della concorrenza 
sleale nei confronti delle piccole imprese, 
il disincentivo a creare nuove iniziative 

R

imprenditoriali.
E’ poi necessario un attento monitoraggio 
degli interventi su ‘Quota 100’, “una misura 
estremamente onerosa che occorre con-
temperare con la necessità di garantire 
la sostenibilità del sistema pensionistico 
italiano. Inoltre andrà ad aggiungersi alle 
misure strutturali e sperimentali degli 
ultimi anni, alimentando una normativa 
previdenziale estremamente complessa 
che rende difficile la programmazione sia 
per le aziende che per i lavoratori di volta 
in volta interessati” 

A Milano l’appello di Quelli del sì
o scorso 14 dicembre migliaia di im-
prenditori di tutto il Paese si sono riu-
niti a Milano per mandare un messag-

gio chiaro e positivo a Governo e Parlamento: 
occorre smetterla con i ‘no’, fin troppo facili 
per accontentare i tanti egoismi che non vo-
gliono nulla nel proprio giardino, e dire sì allo 
sviluppo ed al futuro dell’economia.
I piccoli imprenditori, quelli che ogni giorno 
si mettono in gioco, alzano la saracinesca 
della propria azienda e garantiscono posti 
di lavoro e futuro a milioni di famiglie italia-
ne, sono convinti che dopo gli immani sforzi 
per uscire dalla crisi, occorra continuare a 

produrre ‘valore artigiano’ e a rimanere nel 
gruppo di testa delle imprese competitive 
europee, e per farlo occorra prima di tutto 
non bloccare gli investimenti nelle infra-
strutture del Paese.
Dal Passante di Bologna alle pedemontane 
veneta e lombarda, dalla Tav alla galleria del 
Brennero ed alle infrastrutture del sud, gli 
imprenditori di Confartigianato si sono defi-
niti senza mezzi termini ‘Quelli del Sì’. 
Sì, quindi, a efficaci collegamenti nazionali 
e internazionali, alle grandi opere strategi-
che per far viaggiare le persone e le merci. 
Sì a reti e connessioni per il trasferimento 

dei dati e della conoscenza. Sì anche ad una 
pubblica amministrazione che funzioni e 
sia attenta alle esigenze dei cittadini. Sì ad 
un mercato del lavoro che valorizzi il meri-
to e le competenze incrociando le necessità 
competitive delle imprese. Sì ad una giusti-
zia civile rapida ed efficiente. Sì all’Europa 
con l’euro moneta comune. Un Sì rispettoso 
dell’ambiente e delle compatibilità econo-
miche, ma anche dettato dalla certezza che 
quegli investimenti sono necessari per ga-
rantire un futuro all’Italia, per garantire la 
mobilità di merci e persone, dati ed energia, 
e senza i quali il declino sarebbe inevitabile, 
non solo economico, ma anche sociale, mo-
rale, culturale.
Ovviamente era presente anche la delega-
zione della provincia di Ravenna, giunta a 
Milano per far sentire a Governo e Istituzioni 
l’appello di quelle aziende artigiane e piccole 
e medie imprese che rappresentano oggi il 
98% del mondo produttivo italiano 

Le infrastrutture sono essenziali per creare reddito, occupazione e sviluppo

L
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Orizzonte Romagna:
la proposta di Confartigianato 
per un Patto di Comunità

rizzonte Romagna, nuove traiet-
torie, grandi obiettivi, è il tema che 
è stato messo al centro della ri-

flessione e del dibattito con i vertici delle 
Istituzioni comunali, provinciali e regio-
nali, nel corso di un’importante iniziati-
va svoltasi a Ravenna e promossa dalle 
Confartigianato di Cesena, Forlì, Ravenna 
e Rimini in collaborazione con la propria 
Federazione regionale. A stimolare la di-
scussione, un Rapporto realizzato da An-
tares sulle infrastrutture e servizi presenti 
sul territorio romagnolo, e con l’obiettivo 
finale di rilanciare il ruolo strategico che 
questo territorio ha e potrà avere all’inter-
no della Regione Emilia Romagna.
La proposta di Confartigianato nasce dalla 
certezza che, nei prossimi anni, il ruolo del 
territorio diventerà ancora più cruciale per 
le imprese. E’ rappresentata dal territorio, 
infatti, la somma delle sfide ‘esterne’ a cui 
le imprese, soprattutto di piccole dimen-
sioni, dovranno fare fronte: le infrastrut-
ture viarie e digitali per essere competitivi 
sui mercati prossimi e lontani, la rigene-
razione e formazione di competenze per 
la rivoluzione digitale, l’offerta di servizi 
di welfare al passo con i cambiamenti so-
ciali e demografici, il dialogo con la pub-
blica amministrazione e la capacità delle 
istituzioni di diventare ‘intelligenti’ nell’e-
rogazione di servizi sia per le generazioni 
anziane che per i ‘millennials’.
Sono tutte sfide che esigono risposte diffi-
cilmente generabili in perimetri territoriali 

O limitati; per il motivo che possono essere 
affrontate meglio attraverso ‘reti’ ampie in 
cui esistono maggiori opportunità di gene-
rare competenze e risorse, e che potranno 
contemplare un nuovo tipo di patto di co-
munità tra la Pubblica Amministrazione, le 
rappresentanze economiche e le imprese.
Questa è la premessa dalla quale, in una 
fase di ri-definizione normativa e funzio-
nale degli assetti delle autonomie e dei 
territori, sono partite le Confartigianato di 
Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini, per avan-
zare una proposta di partnership tra pub-
blico e privato per la crescita e lo svilup-
po in Emilia-Romagna, una vera e propria 
agenda di lavoro per una sperimentazione 
sul territorio romagnolo di un nuovo patto 
di comunità che permetta di tenere conto 
del contributo del sistema-Romagna alla 
crescita dell’intera economia regionale e 
di costruire le basi per:
• un sistema di infrastrutture viarie e di-

gitali integrato, a servizio di cittadini e 
imprese

• un sistema a sostegno dell’ultimo miglio 
dell’innovazione delle piccole imprese

• un sistema di welfare di comunità che in-
tegra pubblico e privato

• un sistema di governance per la pro-
grammazione economica della ‘città fun-
zionale romagnola’

Su questo progetto, e sui dati raccolti nel 
rapporto di Antares, all’incontro ravenna-
te hanno portato il proprio contributo e le 
proprie riflessioni il Presidente della Re-
gione Emilia Romagna Stefano Bonaccini, 
il Sindaco di Ravenna Michele De Pascale, 
il Sindaco di Forlì Davide Drei ed il Presi-
dente della Provincia di Forlì-Cesena Ga-
briele Antonio Fratto.
Univoco, da parte di De Pascale, Drei e 
Fratto, l’apprezzamento per questa pro-
posta di Confartigianato che va nella di-
rezione di valorizzare al meglio identità 

e peculiarità di un territorio che ancora 
soffre, soprattutto sul versante delle in-
frastrutture, un gap che viene da lontano. 
E le infrastrutture, per la competitività, 
oggi sono fondamentali. Nell’ambito delle 
specificità di ogni territorio, quindi, la con-
divisione, il raccordo e la comunità d’inten-
ti, rappresentano un valore fondamentale 
per rafforzare l’attrattività e la competiti-
vità del sistema produttivo ed economico 
romagnolo.
Bonaccini si è soffermato molto sull’im-
portanza di un’Emilia Romagna in grado 
di veicolare insieme le vocazioni, le tipi-
cità, le specializzazioni, le eccellenze e le 
unicità che sono proprie, appunto, sia di 
Emilia che di Romagna: dalla Motor Valley 
alla Food Valley, quando ci si presenta di 
fronte ai grandi mercati internazionali, 
una rafforza l’altra. Così come per la ricer-
ca e l’innovazione: la collaborazione tra le 
Università, i tecnopoli, le aziende ed il loro 
capitale umano, è facendo sistema che la 
nostra Regione in questi anni ha ridotto la 
disoccupazione dal 9 al 5,5%. Nel Patto per 
lo Sviluppo ci sono le parti sociali e le Uni-
versità, e non è un caso se questa Regione 
è indicata dal MEF come la migliore per l’u-
tilizzo dei fondi Europei.
Il progetto di Confartigianato Cesena, Forlì, 
Ravenna e Rimini è basato su tre appunta-
menti. Dopo questa presentazione del pro-
getto, dei punti che ne stanno alla base ed 
al dibattito con i rappresentanti delle Isti-
tuzioni, per questo inizio 2019 sono previ-
sti due appuntamenti per approfondire i 
temi richiamati nelle proposte. 
La conclusione di questo percorso ci per-
metterà di dare gambe al ‘Patto di Comu-
nità Romagna’ che diventerà un vero e 
proprio ‘manifesto’ delle Confartigianato 
della Romagna, sul quale misurare il con-
fronto con le Amministrazioni locali e la 
Regione 

Il Presidente della Regione Emilia Romagna, Ste-
fano Bonaccini, intervenuto alla presentazione 
del progetto ‘Orizzonte Romagna’

< di 
Giancarlo Gattelli
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Fino a 100.000 Euro per i Comuni 
entro i 20.000 abitanti per investimenti 
aggiuntivi per scuole ed edifici

Abbiamo scritto ai Sindaci dei Comuni interessati affinchè non si perdano 
queste risorse messe a disposizione dallo Stato, che vanno utilizzate entro 
maggio pena la decadenza

a nostra Associazione da sempre ri-
tiene che il comparto delle costruzio-
ni rappresenti un vero e proprio vola-

no per l’imprenditoria locale. Non a caso, 
da oltre dieci anni realizza e pubblica un 
proprio rapporto congiunturale su que-
sto settore, cercando tra l’altro di sensi-
bilizzare gli Enti Locali sull’importanza di 
snellire gli adempimenti burocratici, pre-
vedere premialità per la ristrutturazione 
del patrimonio edilizio esistente nell’ot-
tica di non ‘consumare’ nuovo territorio, 
nonchè porre la massima attenzione nel 
valorizzare gli appalti a ‘chilometri zero’, 
che spesso garantiscono lavori più a rego-
la d’arte e di soddisfazione per i cittadini/
utenti. 
Che il settore delle costruzioni sia, per la 
nostra provincia, un comparto di priorita-
ria importanza, lo confermano i numeri. 
Nonostante sia quello che in questi anni 
ha subito la recessione più pesante e la 
più drastica perdita di posti di lavoro, in 
provincia vi operano ancora oltre 5.500 
aziende.

Sono questi i motivi che portano Confar-
tigianato a giudicare molto positivamente 
una norma introdotta dalla Legge di Bi-
lancio 2019, e cioè lo stanziamento di 400 
milioni di Euro per i Comuni fino a 20.000 
abitanti, da utilizzare per investimenti ag-
giuntivi, rispetto ai piani triennali, in opere 
pubbliche di manutenzione, per la messa 
in sicurezza di scuole, strade, edifici pub-
blici e patrimonio comunale.
Inoltre, grazie alla modifica al Codice degli 
Appalti contenuta nella medesima leg-
ge, che prevede l’innalzamento della so-
glia per l’affidamento diretto da 40.000 
a 150.000 euro, ci sarà l’occasione per il 
rapido utilizzo di queste risorse. Questo 
tra l’altro è essenziale, perché in mancan-
za dell’avvio dell’esecuzione dei lavori 
entro il 15 maggio 2019, le risorse asse-
gnate saranno revocate e riassegnate 
ai Comuni che invece quegli interventi li 
avranno già realizzati.
I Comuni interessati sono: Alfonsine, 
Bagnacavallo, Massa Lombarda, Russi 
(per 100.000 Euro ciascuno), Brisighella, 
Castelbolognese, Conselice, Cotignola, 
Fusignano, Riolo Terme (70.000 Euro), 
Bagnara di Romagna, Casola Valse-
nio, Sant’Agata sul Santerno e Solarolo 
(50.000 Euro ognuno).
Ora che le risorse ci sono, vanno spese, 
per creare quel volano positivo che è an-
cora più importante nei momenti di crisi. A 
tale scopo Confartigianato della provincia 
di Ravenna ha inviato nei giorni scorsi una 
lettera di sensibilizzazione, a firma del Se-
gretario provinciale Tiziano Samorè, a tut-
ti i Sindaci dei Comuni interessati 

L IL NUOVO AZIENDEPIÙ
iniziamo il quindicesimo 

anno di pubblicazione con 
una grafica tutta nuova

Questo primo numero del 2019 vede debut-
tare la nuova veste grafica di AziendePiù, il 
bimestrale che state leggendo e che inizia 
così il suo quindicesimo anno di pubblica-
zione.
Siamo soddisfatti dei feedback ricevuti e 
dell’attenzione che questa rivista suscita 
nei lettori. Lettori che non sono solo tutti 
gli associati a Confartigianato della provin-
cia di Ravenna, ma anche centinaia di pub-
blici amministratori e migliaia di cittadini 
che hanno così la possibilità di conoscere 
le valutazioni e le proposte di un’Organiz-
zazione che da sempre è impegnata nella 
rappresentanza, valorizzazione, difesa e 
promozione dell’Artigianato e della Piccola 
e Media Impresa, elemento esseziale per lo  
sviluppo economico, sociale e morale del 
territorio.
Ma una rivista deve anche essere al passo 
con i tempi, e questo progetto grafico, frutto 
della freschezza e della professionalità di 
Comunicattivi, giovane azienda ravennate, 
renderà certamente più efficaci le nostre ri-
flessioni ed il nostro lavoro.
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FISCO

Legge di Bilancio 2019: 
le novità in materia fiscale

a legge di bilancio 2019 (legge n.145 
del 30 dicembre 2018) è costituita da 
19 articoli di cui l’articolo 1 (che qui 

interessa) si compone di 1.143 commi.
Numerose le novità di carattere fiscale; 
il presente articolo intende illustrare in 
modo sintetico quelle principali.
Sterilizzazione clausole salvaguardia 
IVA (articolo 1, commi 2-5)
Si prevede una sterilizzazione degli au-
menti delle aliquote IVA (c.d. clausole di 
salvaguardia) per l’anno 2019.  Per gli anni 
successivi, in base alle modifiche introdot-
te in Parlamento, l’IVA ridotta passerà dal 
10 al 13% dal 2020 mentre quella ordinaria 
aumenterà di 3,2 punti percentuali per il 
2020 e di 4,5 punti percentuali a decorrere 
dal 2021. 

 
Modifica al regime forfetario - Estensio-
ne del “regime forfetario” (art. 1, c. 9 -11)
E’ modificato il regime fiscale forfetario di 
cui ai commi da 54 a 89 dell’articolo 1 della 
legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità per 
il 2015) applicabile ai contribuenti persone 
fisiche esercenti attività d’impresa arti o 
professioni. 
Viene esteso il regime forfetario, con im-
posta sostitutiva unica al 15%, ai contri-
buenti che hanno conseguito nell’anno 
precedente ricavi, ovvero percepito com-
pensi, fino a un massimo di 65.000 euro e 
ne semplificano le condizioni di accesso. 
Tale soglia di accesso è valida per tutti i 
contribuenti interessati e sostituisce i pre-
cedenti valori soglia dei ricavi/compensi 
percepiti - fissati tra 25.000 e 50.000 euro 
- differenziati sulla base del codice ATECO 
che contraddistingue l’attività esercitata. 
Non possono avvalersi del regime forfe-
tario gli esercenti attività d’impresa, arti 
o professioni che partecipano, contem-
poraneamente all’esercizio dell’attività, 
a società di persone, ad associazioni o a 
imprese familiari, ovvero che controllano 
direttamente o indirettamente società a 

L
< di Marcello Martini

responsabilità limitata o associazioni in 
partecipazione, le quali esercitano attività 
economiche direttamente o indirettamen-
te riconducibili a quelle svolte dagli eser-
centi attività d’impresa, arti o professioni 
(nuova lettera d del comma 57 della legge 
di stabilità 2015); 
Non possono altresì avvalersi del regime 
le persone fisiche la cui attività sia eser-
citata prevalentemente nei confronti di 
datori di lavoro con i quali sono in corso 
rapporti di lavoro o erano intercorsi rap-
porti di lavoro nei due precedenti periodi 
d’imposta, ovvero nei confronti di soggetti 
direttamente o indirettamente riconduci-
bili ai suddetti datori di lavoro (lett. d-bis). 
Raddoppio deducibilità Imu sugli immo-
bili strumentali del reddito di impresa 
(articolo 1, comma 12)
E’ stato disposto, a decorrere dal 2019, il 
raddoppio, dal 20% al 40%, della percen-
tuale di deducibilità dalle imposte sui red-
diti dell’IMU dovuta sugli immobili stru-
mentali. 
L’impatto, di conseguenza, si avrà sul 
modello Redditi 2020 (periodo d’imposta 
2019), sempre che l’imposta di competen-
za 2019 sia stata pagata nel medesimo 
anno 2019 .
Imposta sostitutiva per imprenditori in-
dividuali ed esercenti arti e professioni 
(articolo 1, commi 17-22)
E’ introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 
2020, un regime opzionale consistente 
nell’applicazione di un’imposta sostitutiva 
dell’imposta sul reddito, delle addizionali 
regionale e comunale, dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP), con 
aliquota del 20% sui redditi di impresa o 
di lavoro autonomo, determinati nei modi 
ordinari, conseguiti dalle persone fisiche 
esercenti attività di impresa, arti o pro-
fessioni che, nel periodo d’imposta pre-
cedente a quello per il quale è presentata 
la dichiarazione hanno conseguito ricavi o 
percepito compensi compresi tra 65.001 
euro e 100.000 euro ragguagliati ad anno. 
I ricavi conseguiti ed i compensi percepiti 
dai soggetti che optano per il regime in ar-

gomento non sono assoggettati a ritenute 
d’acconto da parte del sostituto d’imposta; 
corrispondentemente i soggetti che opta-
no per la sostitutiva non sono tenuti ad 
operare le ritenute alla fonte previste per 
legge. In ambedue i casi sono comunque 
previsti adempimenti di tipo dichiarativo. 
E’ disposto che le persone fisiche che ap-
plicano l’imposta sostitutiva non debbano 
effettuare le ritenute alla fonte obbligato-
rie per legge (di cui al titolo III del DPR n. 
600 del 1973 sull’accertamento), ma sono 
obbligati, nella dichiarazione dei redditi, a 
indicare il codice fiscale del percettore dei 
redditi per i quali all’atto del pagamento 
degli stessi non è stata operata la ritenuta 
e l’ammontare dei redditi stessi. 
Infine, i contribuenti persone fisiche che 
optano per l’imposta sostituiva sono eso-
nerati dall’applicazione dell’IVA e dall’os-
servanza dei relativi adempimenti, fermo 
restando l’obbligo di fatturazione elettro-
nica. 
Proroga e rimodulazione della disciplina 
di maggiorazione dell’ammortamento - 
iper ammortamento (art. 1, commi 60-65)
La disposizione prevede la proroga, sia 
pure in misura diversa, delle agevolazioni 
già previste precedentemente, riguardan-
ti gli investimenti in beni materiali stru-
mentali nuovi e immateriali funzionali alla 
trasformazione tecnologica e/o digitale in 
chiave Industria 4.0. 
In particolare è prorogato l’iper ammorta-
mento anche agli investimenti effettuati 
entro il 31 dicembre 2019, ovvero fino al 
31 dicembre 2020 a condizione che entro 

Aliquota 2019
10%
22%

2020
13%

25,2%

2021
13%

26,5%

2022
13%

26,5%
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la data del 31 dicembre 2019 l’ordine risul-
ti accettato dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20% del costo di acquisizione. 
L’intensità del beneficio si differenzia, in 
maniera decrescente, in funzione di pre-
determinati volumi di investimenti. La di-
sposizione prevede, infatti, che la maggio-
razione del costo si applichi: 
- nella misura del 170% per investimenti 

fino a 2,5 milioni di euro, 
- nella misura del 100% per investimenti 

compresi tra 2,5 e 10 milioni di euro, 
- nella misura del 50% per investimenti 

compresi tra 10 e 20 milioni di euro. 
- per gli investimenti eccedenti il predetto 

limite di 20 milioni di euro non si applica 
alcuna maggiorazione. 

E’ prorogata la maggiorazione, nella mi-
sura del 40%, del costo di acquisizione 
dei beni immateriali (software) funzionali 
alla trasformazione tecnologica in chiave 
Industria 4.0 (beni ricompresi nell’Allegato 
B alla legge 232/2016), per i soggetti che 
usufruiscono dell’iper ammortamento per 
gli investimenti effettuati nel medesimo 
periodo di imposta. 
Estromissione dei beni di impresa (arti-
colo 1, comma 66)
L’imprenditore individuale che alla data 
del 31 ottobre 2018 possiede beni immo-
bili strumentali, per natura o per destina-
zione, può, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 31 maggio 2019, optare per 
l’esclusione dei beni stessi dal patrimo-
nio dell’impresa, con effetto dal periodo di 
imposta in corso alla data del 1° gennaio 
2019. L’esclusione consente il pagamento 
di una imposta sostitutiva di IRPEF e IRAP, 
con aliquota dell’8%, applicata sulla diffe-
renza tra il valore normale di tali beni ed il 
relativo valore fiscalmente riconosciuto. I 
versamenti rateali dell’imposta sostituti-
va sono effettuati, rispettivamente, entro 
il 30 novembre 2019 e il 16 giugno 2020.
Proroga delle detrazioni fiscali per inter-
venti di efficienza energetica, ristruttu-
razione edilizia e per l’acquisto di mobili 
(articolo 1, comma 67) 
Si dispone la proroga, per l’anno 2019, delle 
detrazioni spettanti per le spese sostenu-
te per gli interventi di efficienza energeti-
ca, ristrutturazione edilizia e per l’acquisto 
di mobili e di grandi elettrodomestici.
Proroga delle detrazioni fiscali per inter-
venti di sistemazione a verde (articolo 1, 
comma 68)
Si dispone la proroga, per l’anno 2019 del-

la detrazione, per un importo pari al 36% 
delle spese documentate, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non su-
periore a 5.000 euro per unità immobiliare 
ad uso abitativo, sostenute ed effettiva-
mente rimaste a carico dei contribuenti 
che possiedono o detengono, sulla base di 
un titolo idoneo, l’immobile sul quale sono 
effettuati gli interventi relativi alla siste-
mazione a verde di aree scoperte private 
di edifici esistenti, unità immobiliari, per-
tinenze o recinzioni, impianti di irrigazione 
e realizzazione pozzi, nonché per la realiz-
zazione di coperture a verde e di giardini 
pensili. La detrazione spetta anche con 
riferimento alle parti comuni esterne con-
dominiali. 
Definizione agevolata dei debiti tributari 
per contribuenti in difficoltà economica 
(articolo 1, commi 184-199) 
E’ consentito definire con modalità agevo-
late i debiti delle persone fisiche che versi-
no in una grave e comprovata situazione di 
difficoltà economica, diversi da quelli an-
nullati automaticamente ai sensi del de-
creto-legge n. 119/2018, affidati all’agente 
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 
dicembre 2017, derivanti dall’omesso ver-
samento di imposte risultanti dalle dichia-
razioni annuali e dalle attività di accerta-
mento a fini IRPEF e IVA.
Detti debiti possono essere definiti me-
diante pagamento del capitale, degli inte-
ressi e delle somme spettanti all’agente 
della riscossione. Gli interessi sono versati 
in misura differenziata e graduale secon-
do la condizione economica del debitore. Il 
pagamento può avvenire in unica soluzio-
ne o in più rate. 
Rivalutazione dei beni di impresa (artico-
lo 1, commi 940-950)
E’ consentita la rivalutazione dei beni e 
delle partecipazioni per le imprese che 
non adottano i principi contabili interna-
zionali nella redazione del bilancio. La ri-
valutazione ha per oggetto beni di impresa 
e le partecipazioni iscritte in bilancio al 31 
dicembre 2017 ed è effettuata attraverso 
il pagamento di un’imposta sostitutiva con 
aliquota del 16% per i beni ammortizzabi-
li e del 12% per i beni non ammortizzabili; 
per l’affrancamento del saldo attivo della 
rivalutazione è fissata un’imposta sostitu-
tiva del 10%. 
Proroga della rideterminazione del valo-
re di acquisto dei terreni e delle parteci-
pazioni (articolo 1, commi 1053-1054)
E’ prorogata la facoltà di rideterminare i 

valori delle partecipazioni in società non 
quotate e dei terreni (sia agricoli sia edifi-
cabili) posseduti, sulla base di una perizia 
giurata di stima, a condizione che il valo-
re così rideterminato sia assoggettato a 
un’imposta sostitutiva. 
La rivalutazione è possibile per le parteci-
pazioni in società non quotate e per i terre-
ni posseduti alla data del 1° gennaio 2019. 
Le imposte sostitutive possono essere 
rateizzate fino ad un massimo di tre rate 
annuali di pari importo, a decorrere dalla 
data del 30 giugno 2019. La redazione e il 
giuramento della perizia devono essere 
effettuati entro la data del 30 giugno 2019. 
E’ rideterminato il valore delle aliquote 
dell’imposta sostitutiva. A differenza delle 
passate edizioni della disciplina in esame, 
le aliquote sono previste come segue: 
- 11% per le partecipazioni qualificate alla 

data del 1º gennaio 2019, 
- 10% per le partecipazioni che non risul-

tano qualificate, 
- 10% per la rideterminazione dei terreni 

edificabili e con destinazione agricola. 
Abrogazione IRI (articolo 1, comma 1055)
E’ abrogato, a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2017, il regime opzionale dell’im-
posta sul reddito d’impresa (IRI),  concer-
nente la tassazione proporzionale e sepa-
rata del reddito d’impresa, con l’aliquota 
IRES, per imprese individuali e società di 
persone commerciali, nonché S.r.l. con 
requisiti di cui all’articolo 116 del Tuir, già 
differito al 1° gennaio 2018 dall’articolo 1, 
comma 1063, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205. 
Abrogazione ACE (articolo 1, comma 1080) 
Si dispone l’abrogazione della disciplina 
relativa all’aiuto alla crescita economica 
(ACE) incompatibile con la misura intro-
dotta che agisce anch’essa sugli utili rein-
vestiti, consentendo, tuttavia, l’utilizzo 
delle eccedenze ACE pregresse; tale possi-
bilità è dettata dall’esigenza di salvaguar-
dare i diritti acquisiti. 

Trovi in omaggio AziendePiù nell’espositore presso:
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FISCO

Nomina dell’organo di controllo
stato definitivamente approvato 
dal Consiglio dei Ministri, dopo un 
iter complesso ed articolato in at-

tuazione alla L. 155/2017 il “Codice della crisi 
di impresa e dell’insolvenza”. 
Si tratta di un corposo Testo Unico sulla 
disciplina della crisi d’impresa e d’insol-
venza composto da 391 articoli, suddiviso in 
quattro parti, che sostituirà tutte le dispo-
sizioni contenute nel R.D. 267/1942 in ma-
teria di fallimento, concordato preventivo e 
liquidazione coatta amministrativa e nella 
L. 3/2012 in materia di composizione della 
crisi di sovraindebitamento. 
Se la struttura del testo può essere suddi-
visa in quattro parti, quella di nostro inte-
resse è la seconda ove, dall’art. 375 all’art. 
384 vengono trattate le importanti modi-
fiche apportate al codice civile e più preci-
samente in ordine agli assetti organizzativi 
dell’impresa e societaria, responsabilità 
degli amministratori, nomina degli organi di 
controllo, causa di scioglimento di società 
di capitali, disposizioni in materia di coope-
rative ed enti mutualistici, finanziamento 
soci. Tali modifiche che entreranno in vigore 
entro 30 giorni dalla pubblicazione in G.U, 
hanno il compito di rafforzare il ruolo dei 
soggetti preposti alla vigilanza dell’attività 
d’impresa.  
Le disposizioni attualmente in vigore (art. 

E’
< di Paola Brusi

2477 cc) prevedono che vi sia l’obbligo di no-
mina dell’organo di controllo nel caso in cui:
• la società è tenuta alla redazione del bilan-

cio consolidato;
• la società esercita il controllo di una so-

cietà obbligata a revisione legale dei conti;
• vengono superati per due esercizi conse-

cutivi due dei limiti indicati all’art. 2435-
bis, primo comma del codice civile, in tema 
di redazione del bilancio in forma abbre-
viata ovvero: 
- totale dell’attivo dello stato patrimonia-

le: 4.400.000 euro;
- ricavi delle vendite e delle prestazioni: 

8.800.000 euro;
- dipendenti occupati in media durante l’e-

sercizio: 50 unità.
Le novità legislative intervengono nel terzo 
fattore prevedendo l’abbassamento delle 
soglie dimensionali al di sopra delle quali 
scatterà l’obbligo di nomina dell’organo di 
controllo in ordine sia al fatturato (da 8,8 
milioni a 2 milioni di Euro), sia l’attivo patri-
moniale (da 4.4 milioni a 2 milioni di Euro), 
sia in riferimento all’organico aziendale (da 
50 a 10 dipendenti). Ai fini dell’obbligatorietà 
sarà sufficiente superare per due esercizi 
consecutivi uno solo dei nuovi limiti, stabi-
lendo inoltre che l’obbligo verrà meno nel 
caso in cui per tre esercizi consecutivi non 
vengono superati nessuno dei sopra indicati 

nuovi limiti. 
Pertanto, entro il 2019 molte srl e coope-
rative in forma di srl, dovranno modificare 
il proprio atto costitutivo o statuto per pre-
vedere la nomina del sindaco unico, del col-
legio sindacale o del revisore. In ordine alle 
modifiche statutarie le srl e le cooperative 
in forma di srl avranno nove mesi di tempo 
per modificare l’atto costitutivo o lo statu-
to adeguandolo alle nuove disposizioni ed 
ipotizzando la pubblicazione del decreto in 
G.U. nel corso del mese di febbraio dovran-
no essere modificati presumibilmente entro 
dicembre 2019. Fino a quella data è previsto 
che sia gli atti costitutivi che gli statuti con-
servino la loro efficacia nonostante la non 
conformità alla nuova norma di legge. In 
merito alla nomina del nuovo sindaco unico 
o revisore che diverrà obbligatorio quando 
nei due esercizi che antecedono quello in cui 
si rendono necessarie le modifiche statuta-
rie, le tempistiche indicate dal legislatore 
creano non poche perplessità. Stante la sua 
chiara intenzione ad accelerare la nomina 
nella seconda parte del 2019 parrebbe più 
ragionevole affrontare l’argomento in epo-
ca di chiusura bilanci 2019 consentendo a 
quel punto a sindaci e revisori ad assolvere 
ai nuovi compiti ed in particolare al corretto 
funzionamento delle nuove procedure di al-
lerta in tempi più consoni. 
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a Legge n. 145 del 30 dicembre 2018, 
contenente “Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021” ha concluso il suo iter parla-
mentare, ed è stata pubblicata sul Sup-
plemento Ordinario n. 62 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 302 del 31/12/2018. È entrata 
in vigore il 1° gennaio 2019, fatte salve di-
verse decorrenze per specifici articoli. 
Con la legge in commento vengono quin-
di definite le novità in materia di lavoro, 
pensioni e welfare: tra i provvedimen-
ti più importanti ci sono le misure sulle 
pensioni (pensione di cittadinanza, quota 
100, taglio delle pensioni d’oro), il reddito 
di cittadinanza, le misure di sostegno alle 
famiglie e per incentivare l’assunzione dei 
giovani da parte delle imprese. Permane 
invece il taglio delle risorse a finanzia-
mento dei percorsi di alternanza scuola 
lavoro ridenominati percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento.
CREDITO D’IMPOSTA 
PER LE SPESE 
DI FORMAZIONE 4.0 (commi 78-81)
Viene prorogato al 2019 il credito di impo-
sta sulle spese di formazione del persona-
le dipendente nel settore delle tecnologie 
previste dal Piano nazionale industria 4.0.
È difatti previsto che l’agevolazione si 
applichi anche alle spese sostenute nel 
periodo di imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2018.
Il suddetto credito è riconosciuto nella mi-
sura del:
• 50% delle spese ammissibili sostenute 

dalle piccole imprese, nel limite massi-
mo annuale di 300.000 euro;

• 40% delle spese ammissibili sostenute 
dalle medie imprese, nel limite massimo 
annuale di 300.000 euro;

• 30% delle spese ammissibili sostenute 
dalle grandi imprese, nel limite massimo 
annuale di 200.000 euro.

PROROGA INCENTIVO OCCUPAZIONE
MEZZOGIORNO (comma 247)
È stato confermato, anche per il 2019 e 
2020, l’Incentivo Occupazione Mezzogior-
no. Si ricorda che l’agevolazione contribu-
tiva opera per le assunzioni a tempo inde-

L terminato nelle regioni Abruzzo, Molise, 
Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Cala-
bria e Sardegna. I soggetti da assumere 
devono avere:
• meno di 35 anni;
• per quelli di età superiore è necessario 

anche essere privi di impiego regolar-
mente retribuito da almeno sei mesi.

Lo stanziamento è pari a 500 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.
BONUS GIOVANI ECCELLENZE 
(commi 706-717)
È introdotto uno sgravio totale annuale 
fino ad un massimo di 8 mila euro nel ca-
so di assunzione a tempo indeterminato o 
trasformazione di contratti a tempo de-
terminato in rapporti stabili nel 2019.
L’esonero può essere fruito per un periodo 
massimo di 12 mesi decorrenti dalla data 
di assunzione, nel limite massimo di 8.000 
euro, proporzionalmente ridotto in caso di 
contratto a tempo parziale.
Riguarda i datori di lavoro privati che as-
sumono i soggetti con i seguenti requisiti: 
• laurea magistrale, ottenuta nel periodo 

compreso tra il 2018 e il 30 giugno 2019 
con la votazione di 110 e lode e con una 
media ponderata di almeno 108/110, en-
tro la durata legale del corso di studi e 
prima di aver compiuto 30 anni, in Uni-
versità statali o non statali legalmente 
riconosciute; 

• dottorato di ricerca, ottenuto nel periodo 
compreso tra il 2018 e il 30 giugno 2019 
e prima di aver compiuto 30 anni, in Uni-
versità statali o non statali legalmente 
riconosciute.

Sono esclusi dall’esonero i rapporti di la-
voro domestico e i datori di lavoro privati 
che, nei 12 mesi precedenti all’assunzione, 
abbiano proceduto a licenziamenti indi-
viduali per giustificato motivo oggettivo 
ovvero a licenziamenti collettivi nell’unità 
produttiva per la quale intendono proce-
dere all’assunzione di personale.
L’esonero è sottoposto a revoca, con il 
conseguente recupero delle somme corri-
spondenti al beneficio già fruito, qualora 
il datore di lavoro disponga, nei 24 mesi 
successivi, il licenziamento individuale 
per giustificato motivo oggettivo del lavo-

ratore assunto avvalendosi dell’esonero 
o di un lavoratore impiegato nella mede-
sima unità produttiva e inquadrato con la 
medesima qualifica.
Se il lavoratore, per la cui assunzione a 
tempo indeterminato è stato parzialmen-
te fruito l’esonero, sia nuovamente assun-
to a tempo indeterminato da altri datori di 
lavoro privati, nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, l’e-
sonero è riconosciuto agli stessi datori di 
lavoro per il periodo residuo utile alla sua 
piena fruizione.
INCENTIVO PER GIOVANI 
AUTOTRASPORTATORI (commi 291-295)
È stata prevista l’introduzione di incen-
tivi, per gli anni 2019 e 2020, in favore 
di giovani conducenti (che non abbiano 
compiuto i 35 anni di età) assunti a tem-
po indeterminato da imprese del settore 
dell’autotrasporto merci (iscritte al Regi-
stro elettronico nazionale e all’Albo degli 
autotrasportatori di cose per conto di ter-
zi) disponendo, in particolare, il rimborso 
del 50% delle spese sostenute per il con-
seguimento della patente e delle abilita-
zioni professionali per la guida dei veicoli 
destinati all’esercizio dell’autotrasporto 
per conto terzi (ad esclusione dei versa-
menti corrisposti al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per il rilascio della 
patente e delle abilitazioni professionali e 
delle spese relative all’acquisto dei con-
trassegni telematici).
Al datore di lavoro spetta inoltre una de-
trazione, dall’imposta sul reddito delle so-
cietà (IRES) lorda, pari ai rimborsi erogati, 
fino ad un ammontare complessivo degli 
stessi non superiore a 3.000 euro totali 
per ciascun periodo d’imposta.
Il rimborso a favore dei giovani conducen-
ti è erogato da ciascuna impresa entro sei 
mesi:
- dalla data di decorrenza del contratto di 

lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato;

- dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di Bilancio nel caso di conducenti già 
assunti e già inquadrati nelle imprese in 
argomento, purché in possesso degli in-
dicati requisiti.

Tali agevolazioni si applicano ai soggetti 
inquadrati con le qualifiche Q1, Q2 o Q3 
previste dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro-logistica, trasporto merci e spe-
dizione. 
Sul punto però si attendono i necessari 
chiarimenti da parte del Ministero del La-
voro, perché non è chiara l’individuazione 
dei conducenti interessati, in quanto dalla 
norma non è chiaro il riferimento al CCNL  
“Logistica, Trasporto Merci e spedizione”, 
né tantomeno alle qualifiche “Q1”, “Q2” 

LAVORO
LEGGE DI BILANCIO 2019: 
LE NOVITÀ PER LAVORO E PREVIDENZA < di Marco Baccarani
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e “Q3”. Da un lato, infatti, l’individuazio-
ne del CCNL non è univoca (esistono due 
CCNL nel settore dell’autotrasporto, uno 
firmato – tra gli altri – da Assologistica, 
FILT-CGIL, FIT-CISL e UILTRASPORTI e rin-
novato il 3 dicembre 2017, l’altro firmato 
da Assotrasporti con UGL Viabilità e lo-
gistica e rinnovato il 27 gennaio 2014). 
Inoltre, in nessuno dei due CCNL riportati 
il personale viaggiante è inquadrato nelle 
qualifiche “Q1”, “Q2” e “Q3”.
AGEVOLAZIONI DISABILI (comma 533)
L’INAIL rimborserà al datore di lavoro il 
60% della retribuzione corrisposta dal 
datore di lavoro – fino a un massimo di 12 
mesi - al lavoratore disabile destinatario 
di un programma di reinserimento mira-
to alla conservazione del posto di lavoro, 
che alla cessazione dello stato di inabili-
tà temporanea assoluta non sia in grado 
di accedere al mondo del lavoro senza il 
supporto del progetto di reinserimento e 
conservazione dell’occupazione.
Tali progetti possono essere proposti dai 
datori di lavoro stessi e sono sottoposti 
all’approvazione dell’INAIL. 
I programmi a cui si fa riferimento sono 
attività mirate e personalizzate per il sin-
golo lavoratore e consistono in interventi 
formativi di riqualificazione professionale 
nonché nell’abbattimento di barriere ar-
chitettoniche per permettere la conser-
vazione del posto di lavoro o agevolare la 
ricerca di una nuova occupazione.
Resta a carico dell’INAIL la spesa per l’at-
tuazione del progetto.
PERCORSI DI ALTERNANZA 
SCUOLA LAVORO E APPRENDISTATO 
DI PRIMO LIVELLO (commi  784-787) 
I percorsi in alternanza scuola - lavoro di 
cui al D.Lgs n. 77/2005 sono ridenominati 
“percorsi per le competenze trasversa-
li e per l’orientamento” e, a decorrere già 
dall’anno scolastico 2018/2019, sono at-
tuati per una durata complessiva:
• non inferiore a 210 ore nel triennio ter-

minale del percorso di studi degli istituti 
professionali;

• non inferiore a 150 ore nel secondo bien-
nio e nell’ultimo anno del percorso di 
studi degli istituti tecnici;

• non inferiore a 90 ore nel secondo bien-
nio e nel quinto anno dei licei.

Le linee guida in merito ai suddetti per-
corsi saranno definite con un apposito 
decreto ministeriale da emanare entro 60 
giorni dall’entrata in vigore della Legge di 
Bilancio 2019.
Viene inoltre previsto lo stanziamento di 
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020 al fine di confermare gli in-
centivi previsti per i contratti di assunzio-
ne per la qualifica, il diploma e il certifica-
to di specializzazione.
Il beneficio consiste nella riduzione delle 
aliquote di contribuzione poste a carico 
del datore di lavoro e nella disapplicazio-
ne del contributo di licenziamento.
ASSUNZIONI A TERMINE PER 

Da Confartigianato a Confartigianato: 
sconto nei B&B e R&B aderenti

Anche quest’anno, tutti gli aderenti alla Con-
fartigianato nazionale, che, lo ricordiamo, è 
la più rappresentativa Organizzazione ita-
liana dell’Artigianato e della Piccola e Media 
Impresa del Paese, potranno soggiornare in 
molti B&B e R&B della provincia di Ravenna 
usufruendo di uno sconto del 10% sulle tarif-
fe praticate al pubblico.
L’Associazione dei bed and breakfast, room 
and breakfast, affittacamere e locande by 
Confartigianato della provincia di Ravenna, 
ha infatti confermato anche per tutto il 2019 
questa iniziativa, nell’ottica di promuovere 

ed incentivare la conoscenza delle attrattive 
presenti nella nostra provincia e dare un se-
gnale concreto a favore dell’ospitalità delle 
nostre città.
Come per gli anni precedenti, per usufruire 
dello sconto, è sufficiente presentare la tes-
sera associativa Confartigianato in corso di 
validità.
Alla pagina www.bedandbreakfastraven-
na.it/it/Convenzioni trovate l’elenco delle 
strutture che hanno aderito all’iniziativa ed 
offrono lo sconto del 10% a tutti gli Associati 
italiani a Confartigianato.

RICERCA E INNOVAZIONE (comma 403)
Il comma 403 dell’articolo 1 in commento, 
esclude le università private, gli istitu-
ti pubblici di ricerca, le società pubbliche 
che promuovono la ricerca e l’innovazione, 
nonché gli enti privati di ricerca, dall’am-
bito di applicazione della disciplina del 
contratto di lavoro a tempo determinato e 
di conseguenza dalle novità introdotte dal 
c.d. Decreto Dignità (DL 87/2018). 
Più nel dettaglio, esso prevede che la sud-
detta disciplina – con riferimento ai limiti 
di durata, ai limiti ed ai presupposti per i 
rinnovi e le proroghe, alla forma del con-
tratto, al termine di decadenza per l’impu-
gnazione del contratto medesimo – non 
si applichi ai contratti di lavoro a tempo 
determinato stipulati dagli enti sopra ri-
chiamati e lavoratori chiamati a svolgere 
attività di insegnamento, di ricerca scien-
tifica o tecnologica, di trasferimento di 
know-how, di supporto all’innovazione, di 
assistenza tecnica alla stessa o di coordi-
namento e direzione della stessa.
I contratti a tempo determinato in ogget-
to, pertanto, sono esclusi dalle nuove di-
sposizioni in materia di :
• contratto di lavoro a tempo determinato;
• somministrazione a tempo determinato;
• indennità di licenziamento;
• contribuzione aggiuntiva contratto a 

tempo determinato.
Per tali soggetti, pertanto, la disciplina 
applicabile ai contratti a tempo determi-
nato è quella antecedente all’entrata in 
vigore del DL n. 87/2018.
MISURE PER LA FAMIGLIA: CONGEDO 
OBBLIGATORIO DEL PADRE LAVORATO-
RE (comma 278), TUTELA A SOSTEGNO 
DELLA MATERNITA’ (comma 485), MA-
TERNITA’ E SMART WORKING (comma 
486), BUONO ASILO NIDO (comma 488)
Per i padri aumenta da 4 a 5 giorni il bo-
nus paternità, mentre viene confermato 
il giorno di congedo facoltativo (previo 
accordo con la madre e in sostituzione di 
una giornata di astensione obbligatoria 
spettante a quest’ultima). 
Quindi, nell’ottica di una migliore concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro, il conge-
do obbligatorio retribuito (indennità gior-

naliera a carico dell’INPS pari al 100%), da 
fruire entro 5 mesi dalla nascita del figlio, 
a favore del padre lavoratore dipendente 
è:
• prorogato anche per l’anno 2019, in rela-

zione ai figli nati, adottati o affiliati dal 1° 
gennaio 2019 al 31 dicembre 2019,

• nella misura di 5 giorni (aumentati ri-
spetto ai precedenti 4, in vigore sino al 
31 dicembre 2018).

Le donne posso rimanere al lavoro fino 
al termine della gravidanza, rinviando al 
periodo successivo al parto l’intero perio-
do previsto a titolo di congedo maternità 
obbligatorio (dopo il parto e fino al quin-
to mese successivo allo stesso). Questo 
quanto previsto dall’art. 1, comma 485, 
della Legge di Bilancio 2019 aggiunge il 
comma 1.1 all’art. 16 del D.Lgs n. 151/2001. 
La nuova opzione è facoltativa e può es-
sere esercitata solo previo parere positivo 
del medico.
La Legge in commento prevede inoltre, 
aggiungendo il comma 3-bis all’art. 18 del-
la Legge n. 81/2017, un obbligo aggiuntivo 
per il datore di lavoro che abbia stipulato 
accordi per l’esecuzione del lavoro in mo-
dalità agile.
Nel particolare, il datore deve riconoscere 
priorità alle richieste di svolgimento del-
la prestazione secondo le modalità dello 
smart working, da parte di:
• lavoratrici nei tre anni successivi alla 

conclusione del periodo di maternità 
obbligatoria di cui all’art. 16 del D.Lgs n. 
151/2001;

• lavoratori con figli in condizioni di disa-
bilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 
Legge n. 104/1992.

La legge di Bilancio aumenta da 1.000 a 
1.500 euro l’anno il bonus per l’iscrizione 
agli asili nido pubblici o privati ed è este-
so fino al 2021. Il buono previsto per i nati 
a decorrere dal 1° gennaio 2016 è relativo 
al pagamento di rette per la frequenza di 
asili nido pubblici e privati nonché per l’in-
troduzione di forme di supporto presso la 
propria abitazione in favore dei bambini al 
di sotto dei 3 anni, affetti da gravi patolo-
gie croniche. 
Si ricorda che il voucher in parola è corri-
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AUTOLIQUIDAZIONE INAIL 2018-2019 < di Morena Rava

INAIL, con una Circolare dell’11 
gennaio 2019, fornisce le prime 
indicazioni operative in merito 

al differimento dei termini relativi 
all’autoliquidazione 2018-2019. Nello 
specifico l’INAIL precisa che è differito: 
• dal 31 dicembre 2018 al 31 marzo 

2019 il termine entro cui l’INAIL rende 
disponibili ai datori di lavoro gli altri 
elementi necessari per il calcolo del 
premio assicurativo. Le nuove basi di 
calcolo saranno rese disponibili nel 
“Fascicolo aziende” entro il 31 marzo 
2019 e saranno altresì disponibili 

L’ per gli utenti con i servizi “Visualizza 
basi di calcolo” e “Richiesta basi di 
calcolo” e per il settore navigazione 
“Visualizzazione elementi di calcolo”; 

• dal 28 febbraio 2019 al 16 maggio 2019 il 
termine per la presentazione telematica 
delle dichiarazioni delle retribuzioni 
2018 (tramite i servizi “Alpi online”, 
“Invio telematico dichiarazione salari” 
e “Invio delle retribuzioni e calcolo del 
premio”), per comunicare la volontà di 
avvalersi del pagamento in quattro rate 
e per chiedere la riduzione prevista a 
favore delle imprese artigiane; 

• dal 16 febbraio 2019 al 16 maggio 2019 
il termine entro cui inviare la domanda 
di riduzione delle retribuzioni presunte; 

• dal 16 febbraio 2019 al 16 maggio 2019 
il termine per il versamento tramite 
F24 e F24EP dei premi ordinari della 
polizza dipendenti, dei premi speciali 
unitari artigiani e dei premi relativi al 
settore marittimo (pagamento in unica 
soluzione o prima rata). 

Infine, per quanto riguarda la rateazione, 
in caso di pagamento del premio INAIL 
in 4 rate, le scadenze della prima e 
della seconda rata vengono unificate e 
ambedue i versamenti dovranno essere 
effettuati entro il 16 maggio 2019. Di 
conseguenza, nel 2019,
• il 50% del premio (senza interessi) 

dovrà essere versato entro il 16 maggio 
2019; 

• l’ulteriore 25% del premio (con 
interessi) dovrà essere versato entro il 
20 agosto 2019; 

• il rimanente 25% del premio (con 
interessi) dovrà essere versato entro il 
18 novembre 2019. 

sposto dall’INPS, nel limite delle risorse 
stanziate, al genitore richiedente, previa 
presentazione di idonea documentazio-
ne relativa all’iscrizione ed al pagamento 
della retta a strutture pubbliche o private. 
Si precisa, infine, che l’agevolazione:
• non è cumulabile con la detrazione del 

19% della spesa sostenuta per la fre-
quenza degli asili nido;

• non è fruibile contestualmente con il 
beneficio dei voucher “baby sitting” pre-
visti dai commi 356 e 357 della Legge n. 
232/2016. 

A partire dal 2022 il buono sarà determi-
nato, nel rispetto del limite di spesa pro-
grammato e comunque per un importo 
non inferiore a 1.000 euro su base annua, 
con DPCM, su proposta del Ministro per la 
famiglia, da adottare entro il 30 settembre 
2021, tenuto conto degli esiti del monito-
raggio previsto per la misura.
REVISIONE DELLE TARIFFE INAIL 
(commi 1121-1126)
Viene prevista, con effetto dal 1° gennaio 
2019 al 31 dicembre 2021, una riduzione 
delle tariffe Inail per l’assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali (con l’abbattimento 
dei tassi medi per le imprese del 32,72%). 
Per coprire le minori entrate derivanti dal-
la revisione delle tariffe viene disposto il 
decremento delle risorse destinate per 
finanziare i progetti di investimento e for-
mazione in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, nonché delle risorse destinate 
allo sconto, relativo all’attività di preven-

zione della singola azienda, del tasso me-
dio del premio della singola lavorazione.
Per consentire l’applicazione delle nuove 
tariffe, vengono modificati per il solo an-
no 2019, alcune scadenze relative all’au-
toliquidazione ed al pagamento dei premi. 
Nello specifico: 
• il termine del 31 dicembre 2018 per l’invio 

delle basi di calcolo dei premi è differito 
al 31 marzo 2019;

• sono differiti al 16 maggio 2019 i termi-
ni relativi ai seguenti adempimenti: do-
manda di riduzione delle retribuzioni 
presunte, calcolo e versamento del pre-
mio (in unica soluzione o 1° rata), denun-
cia delle retribuzioni.

In caso di pagamento del premio INAIL in 
4 rate, le scadenze per il pagamento della 
prima e della seconda rata vengono uni-
ficate e ambedue i versamenti dovranno 
essere effettuati entro il 16 maggio 2019.
POTENZIAMENTO ISPETTORATO 
DEL LAVORO – CONTRASTO 
AL LAVORO IRREGOLARE (comma 445) 
Viene prevista l’assunzione di 300 ispet-
tori in più nel 2019, 300 nel 2020 e 330 nel 
2021 presso l’Ispettorato nazionale del la-
voro e anche l’assunzione di 4.000 perso-
ne in più presso i Centri per l’Impiego.
Vengono inoltre aumentate le sanzioni 
per il contrasto al lavoro sommerso e per 
la sicurezza sul lavoro. Le sanzioni au-
mentano del 20% in caso di:
- impiego di lavoratori subordinati senza 

preventiva comunicazione di instaura-
zione del rapporto di lavoro da parte 

del datore di lavoro privato, con la sola 
esclusione del datore di lavoro domesti-
co;

- esercizio non autorizzato delle attività 
di somministrazione, intermediazione, 
ricerca e selezione del personale ovvero 
supporto alla ricollocazione professio-
nale;

- ricorso, da parte dell’utilizzatore, alla 
somministrazione di prestatori di lavoro 
da parte di soggetti diversi da quelli au-
torizzati dalla legge;

- alla richiesta di compensi al lavoratore 
per avviarlo a prestazioni lavorative og-
getto di somministrazione ovvero a se-
guito di prestazioni in somministrazione 
per un contratto diretto presso l’utilizza-
tore;

- agli appalti ed ai distacchi non genuini;
- alla mancata comunicazione preventiva 

di distacco transnazionale ed agli obbli-
ghi amministrativi a carico dell’impresa 
distaccante;

- al mancato rispetto delle disposizioni re-
lative al limite massimo dell’orario set-
timanale medio, al riposo settimanale, 
alle ferie annuali ed al riposo giornaliero.

Sono aumentati, inoltre, del 10% gli im-
porti dovuti per la violazione delle dispo-
sizioni del TU sulla sicurezza del lavoro, 
sanzionate in via amministrativa o penale.
Le suddette maggiorazioni sono raddop-
piate qualora, nei tre anni precedenti, il 
datore di lavoro sia stato destinatario di 
sanzioni amministrative o penali per i me-
desimi illeciti.  

DERATTIZZAZIONI E DISINFESTAZIONI 
DA OLTRE 20 ANNI 

SCONTO DEL 20% A TUTTI 
GLI ASSOCIATI CONFARTIGIANATO

Tel. 0546.46352
Area C 

Via Proventa 150/3 - 48018 Faenza RA
www.areacservizi.it
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Scadenze: Certificazione Unica e il Modello 770 < di Deborah Marzolla

a dichiarazione dei sostituti 
d’imposta si compone di due parti: 
la Certificazione unica e il Modello 

770.
• La CERTIFICAZIONE UNICA deve essere 

utilizzata dai sostituti d’imposta, per 
comunicare in via telematica all’Agenzia 
delle Entrate i dati fiscali relativi alle 
ritenute operate nell’anno 2018 nonché 
gli altri dati contributivi ed assicurativi 
richiesti. Detta certificazione contiene i 
dati relativi alle certificazioni rilasciate 
ai soggetti cui sono stati corrisposti in 
tale anno redditi di lavoro dipendente, 
equiparati ed assimilati, indennità di 
fine rapporto, prestazioni in forma di 
capitale erogate da fondi pensione, 
redditi di lavoro autonomo, provvigioni e 
redditi diversi nonché i dati contributivi, 
previdenziali ed assicurativi e quelli 
relativi all’assistenza fiscale prestata 
nell’anno 2018 per il periodo d’imposta 
precedente. Con provvedimento 10664 
del 15 gennaio 2019 l’Agenzia delle 
Entrate ha approvato la Certificazione 
Unica “CU 2019” relativa all’anno 2018. I 
sostituti d’imposta devono trasmettere 
le certificazioni uniche in via telematica 
all’Agenzia delle Entrate, entro il 7 

L marzo 2019. La certificazione andrà 
poi consegnata al percipiente entro il 
31 marzo. Si precisa che i termini che 
scadono di sabato o in un giorno festivo 
sono prorogati al primo giorno feriale 
successivo pertanto l’ultimo giorno utile 
per la consegna sarà lunedì 1° aprile 
2019.

• Il Modello 770 deve essere utilizzato dai 
sostituti d’imposta, per comunicare in 
via telematica all’Agenzia delle Entrate 
i dati fiscali relativi alle ritenute operate 
nell’anno 2018, i relativi versamenti e 
le eventuali compensazioni effettuate 

nonché il riepilogo dei crediti, nonché 
gli altri dati contributivi ed assicurativi 
richiesti. Con provvedimento 10656 del 15 
gennaio 2019 l’Agenzia delle Entrate ha 
approvato il modello 770/2019 relativo 
all’anno 2018. I sostituti d’imposta 
devono trasmettere il modello 770 in 
via telematica all’Agenzia delle Entrate, 
entro il 31 ottobre 2019.

Gli uffici paghe dell’associazione in questi 
giorni contatteranno le Aziende che hanno 
richiesto il servizio per la documentazione 
eventualmente mancante e rimangono a 
disposizione per chiarimenti 

l Governo ha approvato lo scorso 17 
Gennaio 2019 il decreto legge conte-
nente la cd. Quota 100 (pubblicato in 

G.U. il 28/01/2019) che dovrà essere con-
vertito in legge da Camera e Senato, con la 
possibilità di subire ulteriori modifiche du-
rante l’iter parlamentare. 
Possono accedere alla pensione quota 100 
i soggetti iscritti all’AGO, alle sue forme 
esclusive e sostitutive gestite dall’INPS, e 
alla Gestione Separata (ad eccezione del 
personale appartenente alle Forze Arma-
te) in possesso di 62 anni di età e 38 anni di 
contribuzione. Il provvedimento ha carat-
tere sperimentale, ed è accessibile per chi 
matura i requisiti entro il 31 dicembre 2021.
Il requisito anagrafico di 62 anni non viene 
adeguato alla speranza di vita che scatterà 
dal 1° gennaio 2021, per cui chi ha raggiunto 
i requisiti entro il 31.12.2021 acquisisce il di-
ritto a pensionarsi anche dopo il 31.12.2021. 
Ai fini del raggiungimento dei 38 anni di 
contributi è valida la contribuzione a qual-
siasi titolo accreditata in favore dell’as-
sicurato (obbligatoria, volontaria, da ri-
scatto, figurativa). Si può anche cumulare 
gratuitamente la contribuzione presente 

nell’assicurazione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti, delle gestioni 
speciali dei lavoratori commercianti, arti-
giani e coltivatori diretti, della gestione se-
parata dell’Inps nonché delle gestioni so-
stitutive ed esclusive dell’AGO (al momento 
restano escluse le forme di previdenza non 
gestite dall’INPS come ad esempio le Casse 
dei liberi professionisti). 
Ai fini del cumulo è necessario che la con-
tribuzione non sia coincidente temporal-
mente. Ad oggi la peculiarità che distingue 
la pensione quota 100 è che non è cumula-
bile con altri redditi da lavoro dipendente o 
autonomo sino al raggiungimento dell’età 
per la pensione di vecchiaia (67 anni), ma è 
ammessa solo la possibilità di cumulo con 
redditi di lavoro autonomo di natura occa-
sionale entro un massimo annuo di 5 mila 
euro lordi.
Non è prevista alcuna penalità sulle rego-
le di calcolo dell’assegno, pertanto chi ha 
18 anni di contributi al 1995 continuerà a 
vedersi l’assegno calcolato con il sistema 
retributivo sino al 2011, mentre chi ha meno 
di 18 anni di contributi al 1995 vedrà l’as-
segno calcolato con il sistema retributivo 

sino al 1995 e contributivo dal 1996 in poi.  
Resta confermata, oltre alla quota 100, la 
pensione anticipata (ad oggi 42 anni e 10 
mesi di contribuzione per gli uomini e 41 
anni e 10 mesi di contribuzione per le don-
ne) e la pensione di vecchiaia (67 anni). La 
sperimentazione della quota 100 prevede 
un sistema di finestre differenziate tra set-
tore privato e pubblici dipendenti, 3 mesi 
per settore privato e 6 mesi per settore 
pubblico dalla data di maturazione dei re-
quisiti, fissando la prima uscita al 1° aprile 
2019 (per il settore privato) e al 1° agosto 
2019 (per il settore pubblico). Altra novità 
per il 2019 è il ritorno dell’opzione donna, 
la misura con sistema di calcolo contributi-
vo dedicata alle lavoratrici che permette di 
accedere alla pensione in anticipo rispetto 
alle norme vigenti:
• Lavoratrici dipendenti che entro il 
31/12/2018 hanno compiuto 58 anni pos-
sono andare in pensione con almeno 35 
anni di contributi;
• Lavoratrici autonome che entro il 
31/12/2018 hanno compiuto 59 anni pos-
sono andare in pensione con almeno 35 
anni di contributi  

QUOTA 100: ECCO I TRE ANNI SPERIMENTALI < di Luca Pizzaleo

I

PREVIDENZA

Elenco fornitori di ACER:
come accedervi

L’ACER, Azienda Casa Emilia Romagna della provincia di Ravenna ci ha comunicato 
la sua intenzione di costituire, come previsto dalle norme vigenti in tema di appalti 
pubblici, gli elenchi degli operatori economici da cui ACER potrà individuare le 
imprese da invitare alle procedure di appalto relative alla fornitura di lavori o di 
servizi professionali. 
Presso il nostro sito www.confartigianato.ra.it le imprese potranno trovare tut-
te le modalità di iscrizione agli elenchi e la relativa modulistica. Per ogni ulteriore 
informazione le aziende interessate possono prendere contatto, presso la Sede 
provinciale di Confartigianato, con il Dr. Giulio Di Ticco – tel. 0544 516179 – giulio.
diticco@confartigianato.ra.it
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Rifinanziata
la Nuova Sabatini

La ‘Beni Strumentali - Nuova Sabatini’ 
è la legge che da anni agevola l’ac-
cesso al credito delle Micro e Piccole 
Medie Imprese per l’acquisto di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature, 
prevedendo allo scopo un contributo 
a copertura degli interessi sui finan-
ziamenti o leasing finalizzati all’ac-
quisto di macchinari, beni strumenta-
li o autocarri nuovi.
Con la Legge di Bilancio 2019 questa 
norma è stata rifinanziata, e dal 7 
febbraio è riaperto lo sportello per la 
presentazione delle domande di ac-
cesso ai contributi.
Confartigianato invita le imprese in-
teressate, per qualsiasi chiarimento 
o per la predisposizione delle doman-
de, a rivolgersi agli addetti del Servi-
zio Credito e Incentivi presso i propri 
uffici della provincia.

BANDO ISI INAIL: INCENTIVI PER LA SICUREZZA
DOMANDE A PARTIRE DALL’11 APRILE < di Massimiliano Serafini

AMBIENTE
& SICUREZZA

ome di consueto è stato rinnovato 
il nuovo bando ISI INAIL 2018 per il 
2019 che eroga incentivi in favore 

delle aziende virtuose che intendono in-
vestire in sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Si tratta della nona edizione promossa 
dall’istituto assicuratore, il quale stan-
zia 370 milioni di euro per questo nuovo 
bando e che a partire dal 2010 ha messo 
complessivamente a disposizione delle 
aziende oltre due miliardi a fondo perdu-
to.
Le domande, come per gli altri anni, do-
vranno essere presentate in via telemati-
ca. La prima fase inizia l’11 aprile 2019. Le 

C aziende hanno a disposizione tempo fino 
al 30 maggio 2019 per la compilazione 
online delle domande.
Incentivi sicurezza 2018, in cosa consi-
ste
Grazie al bando ISI 2018 è possibile rea-
lizzare progetti per il miglioramento do-
cumentato delle condizioni di salute e di 
sicurezza dei lavoratori. Ma non solo. Il 
bando favorisce anche le microimprese 
e le piccole imprese operanti nel setto-
re della produzione agricola primaria dei 
prodotti agricoli. In tal caso, l’incentivo 
riguarda l’acquisto di nuovi macchinari 
ed attrezzature di lavoro caratterizzati 

da soluzioni innovative per abbattere in 
misura significativa le emissioni inqui-
nanti. L’obiettivo è quello di migliorare il 
rendimento e la sostenibilità dell’azienda 
agricola mediante una riduzione dei costi 
di produzione.
I finanziamenti sono concessi a fondo 
perduto e vengono assegnati fino a esau-
rimento delle risorse finanziarie, secon-
do l’ordine cronologico di ricezione delle 
domande. Ulteriori dettagli sul sito www.
confartigianato.ra.it oppure contattando, 
presso la Sede provinciale di Confartigia-
nato, il Dott. Luca Babini dell’ufficio Am-
biente e Sicurezza (tel 0544.516187) 

SOPPRESSO IL SISTRI, 
COSA DEVONO FARE LE IMPRESE?

AMBIENTE
& SICUREZZA

ulla Gazzetta Ufficiale del 14 di-
cembre 2018 n. 290, è stato pub-
blicato il ‘decreto semplificazioni’ 

che, all’articolo 6, dispone la soppressio-
ne dell’attuale ‘Sistema di controllo della 
Tracciabilità dei Rifiuti – Sistri’ a far data 
dal 1° gennaio 2019.
In attesa di un nuovo sistema che lo so-
stituisca e che tenga conto anche delle 
direttive europee, restano in vigore i regi-

S stri di carico/scarico rifiuti che le aziende 
stanno utilizzando già da tempo.
Nel corso degli anni le criticità legate al 
controllo della filiera dei rifiuti sono sta-
te evidenziate da più parti e hanno inte-
ressato diversi aspetti. Anche da parte 
di Confartigianato sono stati sottolineati 
gli ingenti costi che le imprese devono 
sostenere anche a fronte di un sistema 
burocratico che, attraverso continue de-
roghe, ha complicato ulteriormente la 
materia: il Sistri adottava sistemi tecno-
logici e informatici obsoleti e nel corso 
degli anni si era chiesto di semplificare 
con elementi chiari e precisi il lavoro de-
gli operatori, ma anche il percorso ai fini 
del controllo.
Il Ministero dell’Ambiente ha avviato una 
consultazione sul progetto di digitaliz-
zazione dei formulari e dei registri, che 
dovrebbe andare a sostituire il Sistri, e 
questo nuovo approccio consentirà di 
raggiungere l’obiettivo della tracciabilità 
congiuntamente a quello della semplifi-
cazione e dell’efficacia del sistema, pre-
via verifica operativa dello stesso 
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MEPA

NOVITÀ SU SCADENZA AUTOCERTIFICAZIONI < di Giulio Di Ticco

ono state introdotte delle novità 
nell’ambito della Piattaforma di 
e-procurement Acquisti in rete PA.

Nello specifico a partire dal 1° febbraio 
2019 la durata di validità del rinnovo del-
le autocertificazioni è stata prolungata a 
12 mesi.
La durata di 12 mesi si applica:
• sia in fase di prima abilitazione ad un 

bando MePA.
• sia per tutte le autocertificazioni già 

rese inserite a sistema che sono al mo-
mento attive (non scadute). In questo 
caso tutte le date di scadenza sono au-
tomaticamente estese dei sei mesi dif-
ferenziali.

S E’ possibile effettuare il rinnovo dell’au-
tocertificazione tramite la funzione 
“Modifica/Rinnovo dati” presente sul 
Cruscotto. La data di scadenza delle tue 
autocertificazioni sarà sempre visibile 
passando con il mouse sul “!” in corri-
spondenza della medesima funzionalità.
Si ricorda infine che in presenza di au-
tocertificazione scaduta nel caso di una 
RdO MePA non è possibile essere invitato 
in quanto non si compare nell’elenco dei 
fornitori visibili e ricercabili dalle PA. Per 
essere invitati si dovrà quindi prima ef-
fettuare le procedure inerenti il rinnovo 
dell’autocertificazione.
Per maggiori informazioni, le aziende 

associate possono contattare il nostro 
referente Giulio Di Ticco (giulio.diticco@
confartigianato.ra.it – tel. 0544/516179) 

SERVIZIO ENERGIA PER IMPRESE E DOMESTICO DI CONFARTIGIANATO

ENERGIA

E’ POSSIBILE CONTROLLARE GRATUITAMENTE LE BOLLETTE DI LUCE E GAS PER VERIFICARE POSSIBILITA’ DI RISPARMIO

ono davvero ottimi i risultati ri-
scossi dal ‘Servizio Energia’ di 
Confartigianato. Molto numero-

se, infatti, sono le imprese che si sono 
rivolte ai consulenti dell’Associazione 
per avere una valutazione delle fatture 
di energia elettrica e gas delle proprie 
utenze e verificare eventuali possibilità 
di risparmio.
Il costo delle utenze incide sempre di più 
nei bilanci di una attività ed è per que-
sto molto importante saper leggere la 
propria fattura, per capire se possono 
esserci degli accorgimenti ed evitare 
quindi inutili sprechi o possibilità di ri-
sparmio sulle tariffe.
Questo è lo scopo del Servizio Energia 
messo in campo da Confartigianato, una 

S consulenza qualificata e gratuita al ser-
vizio delle aziende associate.
Ma non solo: Confartigianato ha deciso 
di estendere questo servizio anche per 
le utenze domestiche di imprenditori, 
collaboratori e persino dipendenti delle 
aziende associate. 
Il Servizio Energia di Confartigianato è 
gratuito e senza impegni per le imprese, 

le quali hanno l’unico compito di inoltra-
re le proprie fatture all’indirizzo e-mail 
energia@confartigianato.ra.it, oppure 
contattare i consulenti di riferimento 
presso le sedi territoriali di Confarti-
gianato della provincia di Ravenna. Per 
informazioni è possibile contattare il Dr. 
Giulio Di Ticco, presso la Sede provincia-
le di Confartigianato, allo 0544.516179 

SIAE: versamento diritti d’autore entro il 22 marzo
La Convenzione per il pagamento dei dirit-
ti d’autore per la “Musica d’ambiente” tra-
smessa nei laboratori artigiani, negli am-
bienti di lavoro non aperti al pubblico, nei 
negozi di vendita aperti al pubblico e nei 
pubblici esercizi (bar, ristoranti ecc), preve-
de che gli associati alla Confartigianato, 
dietro presentazione della tessera associa-
tiva, usufruiscano di una riduzione del 25% 
sulle tabelle tariffarie SIAE 2019. La Con-
venzione è applicabile anche ai compensi 
previsti per l’utilizzo di musica nelle attese 
telefoniche e per gli apparecchi installati 
su automezzi pubblici, per i quali, quindi, le 
imprese associate possono usufruire di una 

riduzione pari al 40%. 
Al fine di usufruire della riduzione è ne-
cessario versare i compensi previsti per i 
diritti d’autore entro 22 marzo 2019.
E’ possibile, da parte delle imprese, rinnova-
re il proprio abbonamento accedendo diret-
tamente al nuovo portale SIAE studiato ad 
hoc: https://www.siae.it/it/sol_mda/u/
subscription 
Per ulteriori informazioni sulla normativa 
relativa al diritto d’autore e sulle modalità 
per sottoscrivere gli abbonamenti, è pos-
sibile consultare il sito internet della SIAE 
oppure rivolgersi agli addetti del Servizio 
Affari Generali di Confartigianato.
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IMPORTANTE VITTORIA DI CONFARTIGIANATO: INCREMENTATA LA MISURA 
DELLA DEDUZIONE FORFETARIA APPLICABILE AL PERIODO D’IMPOSTA 2017

AUTOTRASPORTO

opo un lunga trattativa, il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze 
ha rese note le nuove misure delle 

deduzioni forfetarie a favore degli auto-
trasportatori per il periodo d’imposta 2017, 
incrementate a seguito di un aumento delle 
risorse disponibili a favore degli autotra-
sportatori per il 2018. Pertanto, riguardo 
agli importi delle deduzioni forfetarie, per i 
trasporti effettuati personalmente dall’im-
prenditore oltre il Comune in cui ha sede 
l’impresa (autotrasporto merci per conto di 
terzi) la deduzione forfetaria di spese non 
documentate per il periodo d’imposta 2017, 
passa dai 38,00 euro precedentemente 

previsti, a 51,00 euro. 
La deduzione spetta anche per i trasporti 
effettuati personalmente dall’imprendi-
tore all’interno del Comune in cui ha sede 
l’impresa, per un importo pari al 35 per 
cento di quello riconosciuto per i medesimi 
trasporti oltre il territorio comunale.
Nel dettaglio, per il 2017, gli importi delle 
deduzioni spettanti per i trasporti effet-
tuati personalmente dall’imprenditore, 
sono pari a:
• 17,85 euro per i trasporti effettuati all’in-

terno del Comune in cui ha sede l’impresa 
(ossia il 35% di 51,00 euro);

• 51,00 euro per trasporti oltre il Comune in 

cui ha sede l’impresa.
I contribuenti possono fruire delle nuove 
incrementate misure presentando una di-
chiarazione integrativa ‘a favore’, al fine di 
evidenziare un minor debito o un maggior 
credito derivante dall’aumento delle dedu-
zioni forfetarie. 
Questo importante risultato è stato rag-
giunto grazie all’impegno di Confartigia-
nato Trasporti che, da subito, aveva con-
trastato in ogni sede la riduzione di queste 
deduzioni. 
Gli uffici del servizio fiscale di Confartigia-
nato sono a disposizione delle imprese as-
sociate per gli adempimenti del caso 

D

I PROVVEDIMENTI NELLA LEGGE DI BILANCIO 2019

AUTOTRASPORTO

L’IMPEGNO DI CONFARTIGIANATO HA PORTATO A RISULTATI CONCRETI

on l’approvazione della Legge di bi-
lancio per l’anno 2019 il Governo ha 
dimostrato sensibilità nei riguardi 

dell’autotrasporto italiano sostenendo le 
principali richieste di Confartigianato Tra-
sporti, avanzate con forza nei mesi scorsi. 
Nella manovra sono state infatti raccolte 
diverse sollecitazioni su alcune proble-
matiche pendenti da tempo e poste le basi 
per una programmazione di interventi nel 
lungo periodo. Di seguito una descrizione 
delle misure specifiche previste per l’au-
totrasporto.
Vengono riconfermate le risorse strut-
turali per il settore (240 milioni di euro) 
destinate a:
• deduzioni forfettarie per le spese non do-

cumentate,
• deduzioni per il contributo al servizio sa-

nitario nazionale, 
• incentivi agli investimenti, 
• rimborsi pedaggi autostradali, 
• incentivi per la formazione.
Sterilizzazione aumenti accise.
Come richiesto da Confartigianato è stato 
sterilizzato l’aumento generalizzato delle 
accise e ‘disinnescato’ il taglio del 15% al 
rimborso delle accise del gasolio per l’au-
totrasporto conto terzi e conto proprio che 
sarebbe intervenuto dal 1.1.2019.
E’ evidente che il beneficio derivante da 
tale norma costituisca un risultato sor-
prendente per la categoria dell’autotra-
sporto. Il Governo raccogliendo le istanze 
manifestate da Confartigianato Trasporti 
ha scongiurato anche per il 2019 qualsiasi 
taglio al rimborso accise per tutte le mo-
torizzazioni di veicoli (che non erano già 
escluse) e che avrebbe messo in forte dif-
ficoltà migliaia di micro e piccole imprese 

di autotrasporto che in questi anni di crisi 
e perdita di competitività non sono riusci-
te a cambiare i veicoli ed innovare il parco 
mezzi.
Su questo fronte l’azione sindacale di 
Confartigianato Trasporti è stata parti-
colarmente incisiva e tesa a difendere il 
principio che non si può intervenire sulle 
“accise” per perseguire un obiettivo am-
bientale, che deve invece essere persegui-
to con specifici ed appositi strumenti ad 
esso finalizzati.
Rimane l’amarezza per non essere riusciti 
ad ottenere quanto proposto per l’istitu-
zione del Fondo ad hoc per il rinnovo del 
parco veicolare merci.
Per la categoria è necessario che il Gover-
no si impegni da subito a riproporre nei 
prossimi provvedimenti il fondo nazionale 
per il rinnovo del parco veicoli che stimo-
lerebbe gli investimenti e creerebbe una 
strategia di sviluppo e di tutela ambienta-
le di lungo periodo per il settore. E’ impre-
scindibile, infatti, stimolare e sostenere gli 
investimenti per l’innovazione e la sicurez-
za con l’obiettivo della tutela ambientale 
prima di pianificare parallelamente qual-
siasi intervento che disincentivi l’utilizzo 
delle motorizzazioni più inquinanti.
Inoltre nella manovra di bilancio 2019 l’au-
totrasporto è destinatario di norme rela-
tive a due tematiche urgenti per il settore: 
le revisioni dei veicoli pesanti ed i condu-
centi.
Affidamento delle revisioni dei mezzi pe-
santi ai privati: viene finalmente introdot-
to il principio che l’impresa privata possa 
eseguire le pratiche di revisione periodica 
dei veicoli pesanti. 
Questo è un risultato storico che Confar-

tigianato Trasporti chiede da anni come 
misura per ridurre l’ingolfamento degli uf-
fici delle motorizzazioni civili diminuendo i 
costi di gestione della P.A., garantire sicu-
rezza e competitività alle imprese di tra-
sporto, abbattere ritardi e costi. Ovvio che 
in assenza di regolamenti attuativi, allo 
stato attuale è difficile prevedere quan-
do e come sarà davvero operativa questa 
possibilità.
Incentivi giovani conducenti settore au-
totrasporto merci: vengono introdotti in-
centivi per gli anni 2019 e 2020 in favore 
di giovani conducenti (che non abbiano su-
perato i 35 anni d’età) nel settore autotra-
sporto merci, prevedendo il rimborso del 
50% delle spese sostenute per il conse-
guimento della patente e delle abilitazioni 
professionali per la guida dei veicoli desti-
nati all’esercizio dell’autotrasporto conto 
terzi. Il rimborso è erogato dall’impresa di 
autotrasporto che recupera tale rimborso 
attraverso una detrazione non superiore a 
1.500 euro per ciascun anno.
Sulle questioni ancora irrisolte così come 
su un serio piano di contrasto ai fenomeni 
di concorrenza sleale, dumping sociale ed 
abusivismo soprattutto dei vettori esteri, 
l’azione sindacale di Confartigianato Tra-
sporti non abbasserà la guardia e metterà 
l’interesse esclusivo delle imprese rap-
presentate al centro di qualunque riven-
dicazione. L’auspicio è che l’attenzione del 
Governo nei confronti dell’autotrasporto 
italiano non si fermi a questo punto e si 
prosegua sul percorso intrapreso di con-
fronto serrato con le associazioni di ca-
tegoria per attuare un piano di riforma del 
settore che favorisca il recupero di dignità, 
competitività e crescita delle imprese 

C
< di Andrea Demurtas
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IMPIANTISTI

IL RUOLO DELL’IMPIANTISTA TERMO-IDRAULICO 
AL CENTRO DI INIZIATIVE DI CONFARTIGIANATO < di Andrea Demurtas

i sono svolti nei mesi scorsi alcune 
importanti iniziative dedicate al 
settore dell’impiantistica e manu-

tenzione del settore idro-termo-sani-
tario.
Si è trattato di iniziative molto impor-
tanti, organizzate col contributo della 
Camera di Commercio di Ravenna, per 
imprenditori ed addetti che hanno in-
teressato il territorio della provincia 
di Ravenna; si è trattato di approfondi-
menti di sicuro interesse sia sull’evolu-
zione tecnica e normativa che sull’im-
patto che queste hanno ed avranno 
per gli addetti ai lavori e per l’utenza in 
genere.
Il primo incontro si è tenuto il 10 mag-
gio 2018 sul tema: “F-GAS: prospettive 
e nuovi gas - divieti e restrizioni. Nuovi 
refrigeranti a confronto: problematiche 
e opportunità”. 
Davanti ad una numerosa ed interes-

sata platea di addetti ai lavori si sono 
affrontate le trasformazioni dell’e-
conomia europea con implicazioni su 
produttori, importatori, distributori, 
fabbricanti, operatori, imprenditori e 
consumatori. Nuove apparecchiature e 
prodotti stanno subendo una conver-
sione su larga scala verso tecnologie 
rispettose del clima che devono attuar-
si entro il 2030.Ciò comporta l’introdu-
zione di nuovi gas e di nuove tecnologie 
che stanno creando non pochi dubbi tra 
i tecnici. La sostituzione di quei gas con 
elevato effetto serra e la scelta di molti 
produttori di abbandonare anticipata-
mente la produzione di molti F-GAS, sta 
causando un ingiustificato aumento dei 
prezzi e una incertezza di cosa il merca-
to potrà offrire in alternativa. E’ quindi 
importante per le imprese certificate 
prendere coscienza di quanto sta acca-
dendo e iniziare a informarsi sull’utiliz-

zo di gas alternativi naturali e/o a bas-
so GWP, tenendo conto di alcuni aspetti 
di gestione quali: problemi di infiamma-
bilità e/o di fluidodinamica.
Successivamente, il 12 dicembre a Fa-
enza ed il 19 a Ravenna, rispettivamen-
te nella sede di CILA e CIICAI, i consorzi 
del gruppo Arcobaleno, si sono tenuti 
dei seminari sul tema “Delibera 40/14: 
le regole per l’apertura dei contatori a 
gas.
Si è trattato di due valide iniziative per 
approfondire e comprendere le proble-
matiche e le anomalie riscontrate nella 
documentazione prodotta per la richie-
sta di attivazione/riattivazione conta-
tori GAS. Nell’incontro sono anche stati 
illustrati gli errori che spesso ricorrono 
nella compilazione della modulisti-
ca obbligatoria e le buone prassi per 
adempiere al meglio quanto previsto 
dalla normativa vigente 

S

SEMINARIO SUL CORRETTO CARICO DELLE MERCI ED I RISCHI COLLEGATI

AUTOTRASPORTO

APPROFONDIMENTO ANCHE SUL DIVIETO DI RIPOSO IN CABINA E SUI NUOVI CRONOTACHIGRAFI DIGITALI

e nuove regole sul corretto e sicu-
ro fissaggio del carico, sui relativi 
possibili controlli sulla strada, 

nonché le novità su tempi di guida e ri-
poso, sono stati al centro di un recente 
seminario tecnico organizzato da Con-
fartigianato della Provincia di Ravenna 
col contributo della Camera di Commer-
cio di Ravenna.
Il convegno, che ha avuto come quali-
ficato relatore Pierluigi Abriani, ex so-
vrintendete capo della Polstrada e for-
matore al CAPS di Cesena, ha analizzato 
nel dettaglio il Decreto Ministeriale che 
prevede il controllo su strada del cari-
co su automezzi e, al fine di garantire 
la sicurezza stradale, regola i principi in 
materia di fissaggio del carico per scon-
giurare che questo subisca anche minimi 
cambiamenti di posizione durante tutte 

le fasi di operatività del veicolo.
In caso di carenze gravi o pericolose, ol-
tre a sanzioni amministrative, è anche 
previsto che il veicolo non possa esse-
re rimesso in circolazione se prima non 
viene rimossa l’anomalia riscontrata.
La problematica non riguarda solo le 
imprese di autotrasporto ma anche le 
imprese di produzione e commercializ-
zazione di merci che effettuano il loro 
carico negli autoveicoli commerciali, alla 
luce delle corresponsabilità sanzionato-
rie previste per tali soggetti dalla legge 
n.286/2005 e dal CdS.
Successivamente, sempre lo stesso 
Abriani, ha fatto il punto su alcuni argo-
menti relativi al Reg. 561/06 e specifica-
tamente: sul divieto di riposo settima-
nale all’interno della cabina del camion 
e nella corretta applicazione dei turni di 

riposo giornaliero; su come prevenire le 
sanzioni degli autisti sulla strada e nei 
controlli della D.T.L e le corrette prassi 
e gli obblighi di istruzione, formazione e 
controllo del cronotachigrafo; sui nuovi 
tachigrafi digitali intelligenti: funziona-
mento e particolarità 

L

UN’AZIENDA 

GRANDE, 

UNA GRANDE 

ENERGIA.  

Già Leader in Romagna nel settore delle forniture elettri-
che, oggi Elfi S.p.A. con le sue 18 filiali e tre showroom di 
illuminotecnica dislocate tra Marche, Emilia Romagna e 
Lombardia si candida a svolgere un ruolo di primo piano 
in tutto il Nord Italia. 
Trova la filiale più vicina a te su www.elfispa.it per i tuoi 
acquisti di: impiantistica residenziale; domotica; sicurez-
za; condizionamento; elettromeccanica industriale;  im-
pianti fotovoltaici e illuminotecnica. 
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ANAP
ANAP - Associazione Nazionale Anziani e Pensionati: 
IL PROGRAMMA DELLE INIZIATIVE 2019 < di Paolo Bandini

ANAP e l’ANCOS di Ravenna in col-
laborazione con Forlì e Cesena or-
ganizzano per il 2019 le seguenti 

iniziative:
• tra febbraio e giugno si svolgeranno al-

cune ‘uscite’ per I Musei di San Domeni-
co a Forlì che ospiteranno la prossima 
mostra ‘Ottocento - da Hayez a Segan-
tini, tra Romanticismo e rinnovamen-
to’, che riguarderà la grande arte dell’I-
talia dell’Ottocento, tra l’ultima fase 
del Romanticismo e le sperimentazioni 
artistiche del nuovo secolo. Le opere di 
Hayez e Segantini rappresenteranno i 
confini simbolici tra classicismo e rin-
novamento di questo periodo che anti-
cipa la grande rivoluzione artistica del 
Futurismo, un’arte italiana legata in-
dissolubilmente alla storia e alla cultu-

ra italiana del tempo. Tante, tantissime 
le opere presenti in mostra, non ci sa-
ranno solo i lavori di Hayez e Segantini, 
ma anche i capolavori di Ciseri, Previati, 
Cremona, Costa, Fattori, Cammarano e 
diversi altri pittori e scultori del grande 
Ottocento italiano;

• maggio/giugno è confermata l’organiz-
zazione della 6° Festa Interprovinciale 
ANAP Ravenna, Forlì e Cesena presso il 
centro Federale FIPAS pesca sportiva le 
Ghiarine a Mirabilandia;

• a fine maggio, con gli amici dell’Anap di 
Cesena, si svolgerà una gita culturale e 
ricreativa a Napoli e Costa Amalfitana;

• nel periodo settembre/ottobre è pre-
vista una visita guidata alla comunità 
di San Patrignano e sarà possibile, in 
base alle condizioni atmosferiche, vi-

sitare i vari laboratori dalle cantine, il 
teatro, la tessitura, il centro cinofilo, la 
sala da pranzo, gli allevamenti ed altro.

• per il mese di novembre è confermatis-
sima la Camminata dell’Artigianato - 
Memorial Dante Servadei, la cammina-
ta Ludico Motoria di km 8.5 e km 2.5 che 
giungerà così alla sua quarta edizione.

Dettagli più precisi, come date e costi, 
naturalmente verranno fissati più avanti, 
e saranno comunicati tramite gli organi 
di informazione di Confartigianato, non-
ché affissi presso Sedi e Uffici dell’Asso-
ciazione. 
Per informazioni è possibile contat-
tare Paolo Bandini di Anap Ravenna 
allo 0544.516138, oppure Cesare Giu-
liani al 339.7380916 o Olver Babini al 
348.3191515  

L’

ANAP
LA PROTESTA DELL’ANAP PER IL BLOCCO 
DELL’INDICIZZAZIONE DELLE PENSIONI

ANAP/Confartigianato, a livello na-
zionale, ha indirizzato una vibrata 
protesta nei confronti del Governo: 

‘ancora una volta si attinge alle pensioni 
per fare cassa e realizzare entrate ingenti 
ed immediate. Il blocco della rivalutazione 
annuale al costo della vita delle pensioni 
disposto con la Legge di Bilancio, anche 
se è parziale, si applicherà al 58,6% delle 
pensioni e consentirà allo Stato di rispar-
miare 3,6 miliardi nel triennio 2019-2021’. 
3,6 miliardi sottratti ai pensionati’.
Se non fosse intervenuta questa legge, 
tutte le pensioni dal primo gennaio si sa-
rebbero rivalutate in base all’indice calco-
lato dall’ISTAT pari all’1,10% per il 2019 fino 
a 1.522 euro lordi, dello 0,99% per la fascia 
tra 1.522 e 2.537 euro e dello 0,825% per 
l’eccedente ai 2.537 euro. Invece, con le 
modifiche introdotte, la rivalutazione pie-
na viene assicurata solo per le pensioni 
con importo fino a 1.522 euro (vale a dire 
tre volte il trattamento minimo). 

Per le pensioni superiori a tale importo, 
sono previste sei fasce di reddito e l’ade-
guamento all’inflazione sarà:
• del 97% dell’indice ISTAT per le pensio-

ni di importo compreso tra 1.522 e 2.029 
euro;

• del 77% dell’indice per le pensioni tra 
2.029 e 2.537 euro;

• del 52% dell’indice per le pensioni tra 
2.537 e 3.042 euro;

• del 47% dell’indice per le pensioni tra 
3.042 e 4.059 euro;

• del 45% dell’indice per le pensioni tra 
4.059 e 4.566 euro;

• del 40% dell’indice per le pensioni supe-
riori a 4566 euro.

Tale criterio si applicherà per tre anni. Per 
rendersi conto di cosa significa questa 
mancata rivalutazione, facciamo alcuni 
esempi:
• una pensione di 2.200 euro mensili lordi 

(1.650 netti) perderà 5 euro al mese;
• una pensione di 2.800 mensili (1.970 net-

L’
ti) perderà 13 euro al mese;

• una pensione di 3.500 euro mensili (2.350 
netti) perderà 17 euro al mese.

Amaro il commento dell’ANAP: ‘sembra 
poco, ma, se consideriamo che la rivalu-
tazione all’inflazione sarà ridotta anche 
nel 2020 e 2021 e che le somme perse 
saranno perse per sempre, per una pen-
sione come nell’esempio di 2.800 euro 
lordi (1970 netti) stiamo parlando di per-
dite che in dieci anni saranno superiori a 
5.000 euro’. Tra l’altro l’INPS non ce la farà 
a pagare fin da gennaio le pensioni con la 
rivalutazione ridotta, in quanto tutto è già 
stato predisposto per la rivalutazione pie-
na. Perciò molti pensionati saranno pro-
babilmente sottoposti nei mesi successivi 
ad un conguaglio negativo 
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Il rischio sismico
nei luoghi di lavoro

Intervista all’ingegnere Ennio Casagrande, professionista nel campo strut-
turale e idraulica e autore di pubblicazioni scientifiche sugli effetti dei terre-
moti all’interno dei luoghi di lavoro

< intervista a cura di 
Massimiliano Serafini

nnio Casagrande è Ingegnere libero 
professionista nel campo struttura-
le e idraulica. Autore di pubblicazioni 

scientifiche in questo ambito, ha pubblicato 
cinque libri e decine di articoli sugli argomen-
ti trattati.
•Noi viviamo in un territorio sismico?
Essenzialmente si. Il nostro Paese è un ter-
ritorio con una pericolosità sismica medio 
– elevata, a causa della frequenza con cui 
si registrano le scosse. Si pensi che nel solo 
2018 nell’intero territorio italiano sono sta-
te registrate più di 23.000 scosse ovvero un 
evento ogni 20 minuti!

Figura 1 - Andamento annuale delle scos-
se sismiche registrate in Italia (fonte: Inge-
nioweb.it)

Se tali dati possono suscitare delle preoccu-
pazioni, pensiamo solamente che nel 2016 
(anno in cui si è verificato il terremoto di 
Amatrice) le scosse registrate sono state ben 
53.000 (Figura 1). 
Un numero questo, impressionante, che do-
vrebbe far riflettere e far capire come il ri-
schio sismico debba essere affrontato al più 
presto. 
•È possibile riconoscere il rischio sismico 
all’interno dell’azienda?
Innanzitutto, bisogna conoscere la perico-
losità sismica del territorio dove è situata 
l’azienda. Infatti, essendo l’Italia un territo-
rio con conformazioni topografiche diverse 
(colline, montagne, valli ecc.), la pericolosità, 
può amplificarsi più o meno in funzione della 
tipologia del terreno e dell’esatta collocazio-
ne dell’edificio. La quantificazione della pe-
ricolosità sismica deriva, quindi, da disposi-
zioni legislative (le famose norme sismiche) 
opportunamente amplificate in funzione 
delle caratteristiche del territorio circostan-
te. Essenzialmente, la pericolosità sismica, è 
un dato in ingresso che non può essere mo-

dificato artificialmente.  
Un altro fattore è denominato esposizione, 
ovvero, l’insieme di lavoratori e beni (prodot-
ti ecc.) presenti all’interno dell’azienda che 
potrebbero subire danni più o meno gravi a 
seguito di una determinata scossa sismica. 
Questo parametro è molto importante, in 
quanto con esso è possibile stimare le pro-
babili perdite umane derivate da un certo 
evento.
Da notare come in una determinata azienda, 
l’esposizione è pressoché individuata gra-
zie alle postazioni di lavoro oppure alle vie 
di esodo predisposte in caso di emergenza. 
Ogni punto, pertanto, potrebbe possedere 
un grado di esposizione variabile in funzione 
della presenza dei lavoratori oppure di ele-
menti particolarmente sensibili.
L’ultimo fattore, invece, si chiama vulnera-
bilità. Con il termine vulnerabile si intende, 
in modo semplificativo, la facilità di una co-
struzione o di un macchinario di subire dan-
neggiamenti o crolli a seguito di un ipotetico 
terremoto. Tanto più elevato è l’indice di vul-
nerabilità tanto più probabile sarà la possibi-
lità che esso possa “crollare” a seguito di una 
determinata scossa. 
Naturalmente, se la vulnerabilità è elevata 
il rischio aumenta in modo considerevole, in 
quanto c’è la reale possibilità che il crollo di 
un elemento (attrezzatura) interno all’azien-
da (ad esempio silos oppure scaffalature) 
possa danneggiare i lavoratori oppure creare 
un effetto domino con possibile conseguente 
crollo dell’edificio.
Conoscere il rischio sismico, quindi, non solo 
è possibile ma come evidenziato dalle varie 
normative e sentenze è un dovere! 
• Ma in azienda siamo sicuri?
Più che domandarci se l’azienda in cui lavo-
riamo è sicura, ci si dovrebbe chiedere: nell’a-
zienda in cui lavoro c’è una reale percezione 
del rischio sismico?
La sicurezza si costruisce insieme con com-
portamenti consoni e attenzioni particolari 
a quello deve essere inserito nell’azienda. 
Possedere un capannone “anti-sismico” non 
ci mette al sicuro qualora le scaffalature o i 
silos oppure le gru non possiedano le carat-
teristiche antisismiche richieste dalle norme!
Ecco che l’acquisto di una scaffalatura sen-
za caratteristiche anti-sismiche oppure una 
scorretta manutenzione di alcuni elementi, 
involontariamente, provoca un aumento del 
rischio per i lavoratori che operano in tale 

zona.
È quindi necessario creare la cultura del ri-
schio sismico, oggigiorno ancora sconosciuta 
in Italia.
• Cosa si può fare?
Molto anche se non sembra! Innanzitutto si 
deve partire dalla sensibilizzazione dei lavo-
ratori e da quella che si definisce “percezione 
del rischio”. Il lavoratore, infatti, deve capi-
re che ogni sua azione operata all’interno 
dell’azienda può essere fonte di “rischio”. 
Il carrellista che posiziona un’unità di carico 
(pallet) al di sopra di una scaffalatura, in una 
posizione scorretta (eccentrica, non stabile 
ecc.), senza saperlo, amplifica quello che può 
essere il rischio. Infatti, anche una leggera 
scossa sismica può far crollare il carico, il 
quale, a sua volta potrebbe danneggiare altri 
elementi adiacenti nonché i lavoratori posti 
nelle immediate vicinanze.

Figura 2 – Possibile crollo di un pallet a segui-
to di una modesta scossa.

Ma oltre a quanto affermato in precedenza, 
la sicurezza sismica passa anche per il con-
cetto ben conosciuto di “prevenzione”. 
Prevenire non vuol dire effettuare corsi di 
formazione o analisi tecniche immediata-
mente dopo un evento sismico catastrofico 
(Emilia Romagna 2012, Amatrice 2016 tanto 
per citare i più recenti), ma vuol dire appor-
tare maggior conoscenza e sicurezza prima 
di un evento catastrofico. 
La valutazione del rischio sismico, ad esem-
pio, può essere un passo per comprendere lo 
stato di salute dell’azienda e per affrontare 
un percorso di mitigazione del rischio che 
preveda sia la ristrutturazione dell’involucro 
edilizio (accedendo, ad esempio, alle detra-
zioni fiscali come il sismabonus) sia un’anali-
si di ciò che sta all’interno dell’azienda 

E



24

I Tempi e Metodi giusti 
per ‘fare’ Industria 4.0

Proseguiamo il nostro viaggio tra i temi relativi alla digitalizzazione, appro-
fondendo l’argomento al centro dell’ultimo ‘aperitivo d’impresa’ organizzato 
dalla nostra Associazione e dal suo Digital Innovation Hub

< di 
Tommaso Pedini 
Ascii srl 

Il tema Industria 4.0 non si è ancora 
esaurito, è cosa nota, ma la vera ‘notizia’ 
è che non se ne prevede nemmeno una 

data di ‘scadenza’. Senza limitarci all‘aspet-
to finanziario dell’argomento, che è solo il 
richiamo nei confronti di quello che è il vero 
tema, il processo “evolutivo” nella manifat-
tura italiana dell’approccio ai dati è più che 
mai argomento di attualità ed un’autostra-
da verso un futuro da percorrere con deci-
sione. Il concetto stesso di “rivoluzione” in-
dustriale non può infatti limitarsi a quanto 
espresso dalla normativa nel contesto del 
finanziamento, ma va ben oltre indicando 
alle imprese manifatturiere come porsi nei 
confronti dell’informatica e dell’automa-
zione per rendersi, realmente, più compe-
titive.
Soffermandoci sull’elenco delle soluzio-
ni tecnologiche legate all’Industria 4.0 si 
evidenzia che al primo posto viene richie-
sta l’ottimizzazione dei processi produtti-
vi. Processi pilotati ovviamente dall’uomo 
ma a fronte di una condizione di controllo 
e supervisione garantita anche grazie ad 
un impiego sempre più pervasivo di dati e 
informazioni, di tecnologie integrate e ca-
pacità di analisi.
Con Industria 4.0, a prescindere dal non tra-
scurabile fattore finanziario incentivante, 
le aziende sono quindi invitate ad aggior-
nare o evolvere i propri sistemi informa-
tivi per ottenere un miglior controllo della 
produzione, per migliorare le performance 
delle risorse umane, per avere un più ac-
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Tommaso Pedini e Maria Rosa Cornacchia, di Ascii 
srl, relatori in uno degli appuntamenti che Confar-
tigianato ha dedicato al Piano Impresa 4.0

curato scambio di informazioni con clienti 
e fornitori, per aumentare la velocità di ac-
cesso ai dati indispensabili per supportare 
le proprie scelte strategiche.
Quella che viene appellata come quarta ri-
voluzione industriale non può non passare 
quindi attraverso una attenta rivalutazione 
del flusso delle informazioni, cioè dei dati, 
che vanno ad occupare con naturalezza il 
centro della scena. Dati che per assumere 
valore devono essere certi, acquisiti con 
semplicità, condivisi e facilmente accessi-
bili.
Non a caso tra gli strumenti da potenziare 
per andare in questa direzione (espressa-
mente indicati dalle direttive generali di 
Industria 4.0) è forte il richiamo ai sistemi 
MES (manufacturing execution system) 
quale il software Tempi e Metodi® di Ascii. 
Software, questi, specializzati nell’acquisi-
zione dei dati di consuntivazione della pro-
duzione sul campo, direttamente a contatto 
con maestranze, impianti e macchinari in-
terconnessi, per comprendere ed elaborare 
i Tempi di produzione puntando ad ottimiz-
zare i Metodi di realizzo.
L’esigenza principale di chi è responsabile 
di un processo produttivo è mantenerne il 
controllo essendo costantemente aggior-
nato in merito al suo reale stato di avan-
zamento. Questo è l’obiettivo dei sistemi 
MES. Per qualunque produzione, nemmeno 
la costante supervisione di chi di dovere è 
sufficiente garanzia di un reale controllo 
della situazione. La mancata misurazione 
effettiva dei dati di avanzamento può com-
portare grossolani errori di valutazione e 
l’impossibilità di lavorare per migliorare 
rendimenti e produttività.
Importanza fondamentale acquisisce il va-
lore qualitativo della misurazione. Molto 
spesso strumenti approssimativi, quali le 
raccolte di dati manuali o effettuate con 
logiche che forzano un’operatività distante 
dalla realtà produttiva, possono rilevarsi 
non solo errate, ma anche controprodu-
centi. Ecco perché una corretta configu-
razione dell’impianto di raccolta dati, non 
può essere definita a priori, ma necessita 
di grande flessibilità per adattarsi alle pe-
culiari caratteristiche legate all’ambiente 
ed alla metodologia di lavoro. La flessibilità 

è quindi elemento fondamentale, che deve 
caratterizzare un “buon” software MES, 
consentendo di configurare un sistema che 
fornisca il perfetto equilibrio necessario 
per ottenere precise informazioni senza 
arrecare disturbo alla normale operatività, 
anzi, agevolandola.
Interconnessione non è quindi solo uno 
degli argomenti, che si trasformano in pa-
rametri da rispettare per ottemperare a 
quanto richiesto dalla normativa per il fi-
nanziamento di Industria 4.0, ma vuol dire 
sapere esattamente che cosa succede, sa-
perlo subito, saperlo in maniera corretta e 
saperlo «dove serve», per poi consultarlo, 
analizzarlo e comprenderlo.
Il collegamento (alias interconnessione) 
tra macchina e sistema di controllo, quin-
di software gestionale, passa attraverso 
la semplicità di impiego degli strumen-
ti preposti per la raccolta dati (siano essi 
terminali marcatempo piuttosto che pc o 
altri sistemi elettronici anche connessi di-
rettamente agli impianti quali data logger 
per la memorizzazione dei segnali di stato 
o sistemi scada che accedano direttamen-
te ai plc delle macchine) e deve mirare al 
conseguimento di un risultato che non ne-
cessiti di manipolazioni, sia tempestivo e di 
validità assoluta. I dati acquisiti che spesso 
consistono nella consuntivazione dei tempi 
di lavorazione e dei conseguenti costi re-
lativi, devono essere subito resi disponibili 
per qualsiasi tipo di analisi e strutturati in 
modo tale da poter fronteggiare qualsiasi 
esigenza di interrogazione per varie finali-
tà:
• conoscere con certezza i tempi e quindi i 

costi di produzione rendendo noti i margi-
ni effettivi tra costi e ricavi

• consentire corrette valutazioni temporali 
in merito a consegne e carichi di lavoro a 
fronte della gestione puntuale dell’avan-
zamento di produzione

• consentire la distribuzione delle informa-
zioni di avanzamento senza pericolosi ac-
centramenti

• ottenere visibilità su tempi morti ed attivi-
tà non produttive

• conoscere la reale produttività ed effi-
cienza di impianti e manovalanze analiz-
zando gli scostamenti tra quanto ipotiz-
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zato e quanto effettivamente impiegato
• utilizzare dati di rendimento per struttu-

rare premi di produzione e sistemi di in-
centivazione 

• comprendere la natura degli scarti di pro-
duzione, facendo statistiche e monitoran-
do aree critiche

• monitorare in tempo reale la situazione 
in termini di efficienza e scarti realizza-
ti consentendo interventi tempestivi o 
preventivare le eventuali attività di ma-
nutenzione necessarie sollecitate dalle 
macchine

• definire gli effettivi cicli di lavorazione in 
funzione dei dati raccolti, senza necessità 
di gestire dati preventivi

• movimentare automaticamente i magaz-
zini (anche di gestionali o impianti har-
dware collegati quali magazzini verticali 
automatici)

• fornire utili e tempestive indicazioni tec-
niche (anche in modalità grafica) di sup-
porto agli operatori (riducendo l’impiego 
di carta)

• gestire registrazioni di controllo in confor-
mità alle disposizioni di qualità adottate

• mantenere distinti i tempi di non confor-
mità o di problemi di produzione consen-
tendo di gestirne gli eventuali addebiti

• quadrare le ore di presenza delle mae-
stranze con le ore effettive di produzione

• controllare l’andamento di produzioni 
effettuate in stabilimenti remoti, anche 
all’estero, con una minima attività di su-
pervisione umana

• produrre dai dati dettagliati di produzione 
qualsiasi tipo di elaborazione e ottenendo 
anche indicatori globali di efficienza delle 
risorse produttive per analisi di tipo OEE. 

Tutto ciò sia che si tratti di rilevare i tempi 
su linee automatiche (fisicamente inter-
connesse) che di conoscere i tempi di lavo-
razione di nuove campionature o di opera-
zioni artigianali completamente manuali. 
Non c’è casistica di attività che non possa 
essere “raccolta” con semplicità median-
te un sistema di raccolta dati come quello 
proposta dal software Tempi e Metodi®.
Ogni fase può essere rilevata con il grado di 
dettaglio desiderato, distinguendo o meno 
le eventuali attività ad essa inerenti (at-
trezzaggi, lavorazioni o attività non produt-
tive), anche se eseguite in contemporanea 
da più lavoratori o macchinari, utilizzando 
meccanismi anche complessi dal punto di 
vista informatico, ma resi estremamente 
semplici per l’operatore, di ripartizione dei 
tempi e delle quantità prodotte distribuen-
do le competenze tra il personale coinvolto, 
le varie risorse abbinate e le eventuali mol-
teplici lavorazioni realizzate.
L’avanzamento della produzione in tempo 
reale consente di fornire al resto del siste-

ma gestionale aziendale le informazioni ne-
cessarie per procedere nella pianificazione 
dei carichi di lavoro (altrimenti non aggior-
nati e quindi già in partenza poco pertinenti 
al vero) come pure attivare i meccanismi di 
approvvigionamento (anche mediante logi-
che kanban) e di predisposizione alla spedi-
zione delle merci (mediante la generazione 
di liste di spedizione che possono evadere 
gli ordini clienti ed alimentare la creazione 
dei documenti di trasporto).
Non solo tempi, quando si parla di rileva-
zione dati non ci si può fermare a queste 
informazioni, ma tutto quanto inerente il 
ciclo produttivo può essere messo sotto 
“controllo” (quantità, dati di qualità, rin-
tracciabilità, movimentazione delle merci, 
misurazioni specifiche, …), mediante una 
circolazione delle informazioni semplice, 
immediata e disponibile a tutti.
Attorno alla componente MES si estendono 
poi tutti gli strumenti informatici di suppor-
to alle funzioni gestionali e decisionali di 
imprese e imprenditori, quali la gestione dei 
magazzini, dei carichi e pianificazioni del la-
voro, della valorizzazione di prodotto, della 
qualità (sia di processo che certificativa) e 
di rese e rendimenti di fabbrica. Il supporto 
di aziende informatiche quali ASCII già spe-
cializzate nel “fare” Industria 4.0 (da tempi 
“non sospetti”) per qualunque processo di 
informatizzazione che si desideri attivare è 
certamente un elemento di garanzia in me-
rito alla possibilità di conseguimento degli 
obiettivi, ed un’apertura verso la soluzione 
delle ulteriori reali problematiche gestio-
nali delle aziende manifatturiere.
La semplificazione dei flussi delle procedu-
re è un obiettivo che può essere coadiuva-
to dall’informatica, ma che non prescinde 
dalla volontà e dall’impegno delle persone 
di rivedere organizzazioni e strumenti di 
controllo. L’informatica può aiutare, evitan-
do tutte le operazioni meccaniche quali ad 
esempio le digitazioni di informazioni che 
comunque possono essere automatizzate, 
garantendo vantaggi in termini di minori 
errori, di contenimento dei tempi, di miglior 
impiego delle risorse uomo e di sincroni-
smo delle informazioni. 
L’ottimizzazione dei processi non passa 
però da una standardizzazione degli stessi, 
ogni azienda e ogni tipo di produzione ha le 
sue caratteristiche peculiari ed è pertanto 
indispensabile che i sistemi impiegati for-
niscano un adeguato livello di flessibilità 
nell’utilizzo delle informazioni. È l’informa-
tica che si mette al servizio del processo 
(supportandolo e normalizzandolo dove 
possibile), non è il processo che deve ade-
guarsi.
Anche la definizione delle dinamiche effet-
to - evento (garantite da un sistema, an-

cora una volta, interconnesso) variano di 
caso in caso e devono essere configurabili 
per poter sfruttare a pieno la reattività e la 
capacità di centralizzazione e distribuzione 
delle informazioni, ottenibili solo mediante 
un sistema informatico.
La differenza tra l’applicazione di stru-
menti informatici efficaci e costruttivi ri-
spetto alla temuta introduzione in azienda 
di software onerosi complessi e talvolta 
“paralizzati e paralizzanti” è data in gran-
de misura dalla capacità e competenza del 
personale preposto, che deve essere in 
grado di indicare la corretta via, suggerire 
gli eventuali migliori accorgimenti in merito 
a modifiche di processo, ma tendendo co-
munque ad adattare il sistema ai processi 
in essere. Unico modo questo per garantire 
il corretto prosieguo dell’attività produttiva 
con una graduale introduzione degli aspetti 
migliorativi.
Tecnici, quindi, le cui competenze derivano 
prevalentemente da formazione fatta sul 
campo, che possano vantare esperienza 
nella specifica gestione informatica del-
la produzione, si distinguono nettamente 
da personale che, per quanto competente 
dei propri sistemi software ERP, non può 
arrivare a comprendere le sfumature es-
senziali per la gestione di una “macchina” 
produttiva.
La scelta di un partner qualificato e compe-
tente, quale Ascii s.r.l., in ambito di produ-
zione va considerato attentamente anche 
in considerazione di una eventuale e con-
tinuativa consulenza per i più importanti 
processi di crescita e sviluppo che le azien-
de intendono intraprendere.
Ciò che è interconnesso (ovvero che con-
divide informazioni e parla un linguaggio 
comune), fornisce un vantaggio certo per lo 
sfruttamento delle macchine, per le mae-
stranze coinvolte e attive all’interno dell’a-
zienda, così come per il cliente con il suo 
fornitore o con il suo partner informatico. 
Per fare Industria 4.0, davvero, sfruttando 
in ogni contesto le potenzialità a disposi-
zione per un miglioramento reale e conti-
nuativo, è in primis l’interconnessione delle 
persone a fare la differenza 
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Impresa 4.0: una giornata
dedicata all’innovazione digitale

Il 2018 del Digital Innovation Hub di Confartigia-
nato è terminato con un partecipato Open Day 
l Digital Innovation Hub Romagna ha 
organizzato per tutta la giornata del 
10 dicembre scorso un open day, che si 

è svolto nelle sedi della Confartigianato 
della Romagna: Cesena, Forlì, Ravenna e 
Rimini. 
Insieme ai consulenti del DIH, gli impren-
ditori hanno potuto scoprire tutte le op-
portunità per portare l’innovazione den-
tro le proprie aziende: accesso al credito, 
finanziamenti, formazione, mentorship e 
trasformazione digitale.
L’evento clou della giornata è stato il wor-
kshop tenutosi in serata al quale sono 
intervenuti il Professor Gianni Previdi, do-
cente all’Università di Modena e Reggio 
Emilia e Business School Palo Alto Milano, 
che ha illustrato “Come ridurre la com-
plessità aziendale valorizzando gli asset 
digitali” e il Professor Alessandro Ricci, 
professore associato del Dipartimento di 
Informatica-Scienza e Ingegneria, che ha 
invece spiegato “Quali competenze nell’in-

novazione digitale nelle pmi”. 
Moderatore del dibattito è stato il Dott. 
Paolo Manfredi, responsabile Innovazione 
della Confartigianato nazionale. 
Infine, tre imprenditori artigiani hanno 
portato le loro testimonianze sulle prati-
che virtuose adottate per trasformare la 
propria impresa in impresa 4.0: Stefano 
Soldati di Mpc S.r.l., Romina Urbinati S.r.l. e 
Raffaele Salvemini di ViBre S.r.l..
Il Digital Innovation Hub Romagna è uno 
sportello di riferimento per tutte quelle 
imprese che si trovano a confrontarsi con 
l’innovazione tecnologica per poter stare 
sempre più al passo con un mercato che si 
evolve. Si tratta di imprese che operano su 
settori trasversali. 
Il DIH Romagna fornisce anche una rete di 
collaborazioni con partner esperti del set-
tore in grado di mettere a disposizione un 
pool di specialisti dell’innovazione, quali-
ficati nel proporre le soluzioni migliori per 
le imprese”.

Per informazioni in tema di Impresa 4.0 e su 
iniziative e servizi del Digital Innovation Hub 
Romagna è possibile contattare, presso la Sede 
provinciale di Confartigianato, il Dr. Giulio Di Tic-
co allo 0544.516179

Imprenditrici a lezione 
da Alessandro Braga

Grande interesse suscitato dal primo dei semina-
ri del ciclo Donne & Wellness

ella splendida cornice del Circolo 
Ravennate e dei Forestieri, l’incon-
tro dal titolo “Il bel parlare”, primo 

appuntamento dei tre seminari del ciclo 
‘Donne & Wellness’ ha visto la partecipa-
zione di quasi 40 imprese, a testimonian-
za di quanto sia alto l’interesse per una 
corretta gestione della comunicazione. E’ 
stato un incontro molto interattivo, che 
ha visto come docente il regista teatrale 

ed attore Alessandro Braga, che ha sa-
puto coinvolgere i partecipanti, con una 
“chiacchierata” che ha toccato vari aspetti 
come la dizione, il public speaking, il sa-
per ascoltare e tutta una serie di partico-
lari che hanno mostrato agli imprenditori 
presenti quanti siano i fattori da gestire 
per riuscire a conquistare una platea. Un 
aspetto estremamente importante anche 
per l’attività aziendale.

L’iniziativa, che vede il contributo della 
Camera di Commercio di Ravenna, è sca-
turita da un incontro durante il quale gli 
imprenditori associati facenti parte del 
“Movimento Donne Impresa” e della ca-
tegoria “Benessere” hanno manifestato il 
loro interessamento a varie tematiche ed 
il programma del ciclo di seminari “Donne 
& Wellness” è stato realizzato proprio per 
rispondere a queste esigenze 
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Lo scopo del DIH Romagna è quello di es-
sere un connettore fra le imprese e le 
tecnologie abilitanti di industria 4.0, ac-
compagnando i nostri imprenditori verso 
la nuova identità di impresa 4-0, snello 
nella gestione dei processi, digitale nell’in-
terconnessione fra i propri reparti e con i 
collaboratori esterni, innovativa nella co-
municazione e capace di dare pieno valore 
ai propri prodotti 
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La class action dell’autotrasporto
contro i produttori di camion

ell’ottobre scorso Confartigiana-
to Trasporti e gli avvocati di Omni 
Bridgeway avevano annunciato l’i-

nizio di una class action contro i produttori 
di veicoli pesanti, condannati dall’Unione 
Europea per aver creato un vero e proprio 
cartello per aumentare i prezzi dei mezzi 
superiori a sei tonnellate. Un rincaro, se-
condo le stime, del 15%.
Da gennaio è operativa la piattaforma web 
creata per raccogliere le denunce degli 
imprenditori, i documenti necessari e tut-
te le informazioni dell’impresa finita nel 
raggiro. “Oggi – ha detto Sergio Lo Monte, 
Segretario nazionale di Confartigianato 
Trasporti – abbiamo la grande opportuni-
tà di recuperare quel sovrapprezzo, grazie 
all’azione messa in campo da Confartigia-
nato Trasporti e da una fondazione di dirit-

to olandese. Vogliamo cogliere questa op-
portunità per dare agli autotrasportatori la 
possibilità di recuperare il maltolto”.
Il 16 luglio 2016, infatti, la Commissione eu-
ropea ha sanzionato i principali produttori 
di autocarri per aver creato un cartello fi-
nalizzato a far lievitare i prezzi dei veicoli, 
a danno, ovviamente, dei consumatori di 
tutta Europa. Per questa azione collettiva 
di risarcimento, Confartigianato Trasporti 

ha scelto un partner prestigioso, il Fondo 
Omni Bridgeway, specializzato nel con-
tenzioso antitrust a livello internazionale, 
scelto per la difesa dei diritti dei propri as-
sociati davanti al Tribunale di Amsterdam, 
il più attento in Europa su questo tipo di 
risarcimenti.
Per informazioni è possibile contattare 
Confartigianato Trasporti di Ravenna (Sig. 
Andrea Demurtas Tel. 0544.516191)   

Premio giovani imprese 
tra innovazione e futuro

Confartigianato dell’Emilia Romagna ha promos-
so la prima edizione. Domande entro il 31 marzo

onfartigianato Emilia-Romagna pro-
muove la prima edizione del premio 
regionale ‘Giovani Imprese tra Inno-

vazione e Futuro’, riservato alle imprese 
della regione i cui titolari o soci, giovani 
imprenditori e imprenditrici under 40, 
abbiano dimostrato capacità innovative 
nella creazione e nella gestione dell’im-
presa.
Il concorso ha l’obiettivo di ‘diffondere 
la cultura dell’impresa specialmente nel 
mondo giovanile, facendo emergere i ta-
lenti imprenditoriali e le eccellenze attra-
verso un premio destinato alle imprendi-
trici e agli imprenditori che meglio hanno 
saputo caratterizzare la loro azienda con 
fattori innovativi’.

Sono quindi richieste qualità e capacità in-
novative nell’innovazione di prodotto o di 
processo, in servizi innovativi, nell’uso di 
tecnologie digitali in ambito business, nel 
marketing e nello sviluppo commerciale, 
nella capacità di fare rete, e infine, nell’in-
ternazionalizzazione della propria impre-
sa. Il concorso si articola in due fasi: una 
prima fase territoriale/provinciale, in cui 
vengono selezionati e premiati i tre miglio-
ri progetti che, di diritto, concorreranno poi 
alla selezione e alla premiazione nella fase 
regionale. “Il riconoscimento” si legge nel 
regolamento “previsto dal premio ‘Giovani 
Imprese tra Innovazione e Futuro’ consi-
ste nella promozione dei migliori progetti 
attraverso servizio fotografico e video de-

dicati, e con intervista da utilizzare nel cir-
cuito Confartigianato e sui media”.
Per le tre idee vincitrici sono previsti pre-
mi da 400 a 1.200 euro utilizzabili entro un 
anno, a copertura di servizi e prestazioni 
presso le Confartigianato provinciali.
I primi tre classificati, vincitori della fase 
regionale, riceveranno una targa di ricono-
scimento, l’accesso gratuito al corso Con-
fartigianato Accademy e un’intervista su 
media di livello regionale. Le domande di 
partecipazione dovranno pervenire entro 
il 31 marzo 2019 e la premiazione avverrà 
presso la stessa sede nel mese di maggio 
2019 durante una serata dedicata. 
Informazioni  e modulistica sul sito dell’As-
sociazione: www.confartigianato.ra.it 
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FORMart:
continuano le
proposte 
formative di 
Obiettivo Bellezza
l’Academy di FORMart, 
Ente di Formazione del 
Sistema Confartigianato 
dell’Emilia Romagna

uesti sono i prossimi 
appuntamenti in programma 
di Obiettivo Bellezza, 
l’Academy di FORMart che 

organizza corsi di aggiornamento per i 
professionisti del settore dell’estetica 
e dell’acconciatura: 

24-25 febbraio 2019 
Corso di Microblading con Valentina 
Casali: per imparare la tecnica che 
consente di ottenere sopracciglia 
definite e naturali con la micro 
dermopigmentazione; 

24 febbraio 2019 
Corso di Laminazione ciglia con 
Gabriela Cupeti: il corso illustra la 
tecnica con la quale ottenere ciglia 
perfettamente curvate, sane e naturali 
senza bisogno delle extension; 

11 aprile e 18 aprile 2019
Corso di Self make up - livello base 
e avanzato con Raffaella Tabanelli: 
la make-up artist svela i trucchi per 
correggere i difetti e per valorizzare al 
meglio il proprio ovale;

Per info o iscrizioni: 
Laura Pede 0544/479811  
info.ravenna@formart.it
Per rimanere sempre aggiornato: 
http://www.formart.it/sedi/ravenna

Q

Assaporalaromagna.it
è il portale delle 
eccellenze romagnole

Online da poche settimane, il portale ha iniziato a 
presentare le aziende aderenti ed è pronto per il 
lancio del concorso a premi in primavera

ssaporalaromagna è il nuovo progetto, originale ed innovativo, che Confartigianato 
della Provincia di Ravenna, con il contributo della Camera di Commercio di Ravenna, 
ha realizzato per valorizzare le innumerevoli eccellenze enogastronomiche che la 

nostra Provincia è in grado di esprimere e per farle conoscere anche in funzione turistica.
Il progetto garantirà alle aziende un’importante visibilità: non solo grazie alla geolocaliz-
zazione ed alla scheda descrittiva, ma anche perché la conoscenza e l’utilizzo del portale 
verranno diffusi e promossi tramite le pagine social dedicate, gli organi di informazione e le 
iniziative pubbliche previste. Tra queste, il concorso che permetterà, ai clienti delle aziende 
aderenti, di vincere un premio solo ed esclusivamente dopo esservisi recati. Con il proprio 
smartphone, infatti, per vincere i premi settimanali o quello mensile, dovranno inquadrare 
il QR code presente nelle singole imprese aderenti.
Le informazioni sulle modalità di adesione sono sul sito www.assaporalaromagna.it 

A

icordiamo che dallo scorso 1° luglio 
2018 per molti professionisti in 
ambito sanitario è scattato l’obbli-

go di iscrizione ad un Albo professionale. 
In totale sono 17 i nuovi Albi istituiti, che 
faranno parte del nuovo Ordine dei tec-
nici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della ria-
bilitazione e della prevenzione, nel quale 
tra l’altro sono confluiti anche gli Albi – già 
esistenti – dei tecnici di radiologia e degli 
assistenti sanitari.
Ecco l’elenco completo delle professio-
ni che entrano a far parte del nuovo ma-
xi-ordine previsto dalla nuova normativa: 
tecnico sanitario di laboratorio biomedico; 
tecnico audiometrista; tecnico audioprote-
sista; tecnico ortopedico; dietista; tecnico 
di neurofisiopatologia; tecnico fisiopato-
logia cardiocircolatoria e perfusione car-
diovascolare; igienista dentale; fisiotera-
pista; logopedista; podologo; ortottista e 
assistente di oftalmologia; terapista della 
neuro e psicomotricità dell’età evolutiva; 
tecnico della riabilitazione psichiatrica; te-
rapista occupazionale; educatore profes-
sionale; tecnico della prevenzione nell’am-

Obbligo di Iscrizione 
all’Albo Professionale

Inasprite le sanzioni per l’esercizio abusivo della 
professione in ambito sanitario

biente e nei luoghi di lavoro.
Potranno iscriversi ai nuovi Albi i laureati 
abilitati all’esercizio di tali professioni e i 
possessori di titoli equipollenti - o equi-
valenti - alla laurea abilitante. Inoltre per 
potersi iscrivere è necessario soddisfare i 
seguenti requisiti: essere in possesso del-
la cittadinanza italiana (o di un altro Paese 
dell’Unione Europea); avere il pieno godi-
mento dei diritti civili; non avere carichi 
pendenti risultanti dal certificato generale 
del casellario giudiziario; avere residenza o 
domicilio professionale nella circoscrizio-
ne dell’ordine.
Sottolineiamo inoltre che con l’approvazio-
ne del decreto 13 marzo 2018 vi è un ina-
sprimento delle sanzioni per l’esercizio 
abusivo della professione. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivol-
gersi agli addetti del Servizio Affari Gene-
rali presso gli Uffici di Confartigianato 
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omenica 20 gennaio, a Lugo, si è 
svolta ‘Una piega per lo IOR’, or-
ganizzata dall’Istituto Oncologico 

Romagnolo insieme a Obiettivo Bellez-
za, l’academy di FORMart per estetiste e 
parrucchieri, punto di riferimento in Emi-
lia-Romagna per giovani allievi e pro-
fessionisti, che ha messo a disposizione 
il proprio laboratorio di acconciatura in 
Corso Garibaldi 80 insieme ad un team 
di abili parrucchieri. 220 persone hanno 
partecipato all’evento, un risultato stra-
ordinario, permettendo così di raccogliere 
oltre 4.000 euro interamente devolute al 
‘progetto Margherita’ dello IOR, che dona 
nuove parrucche alle pazienti oncologiche.
Il Progetto Margherita è un vero e proprio 

Grande successo a Lugo
per Una Piega per lo IOR

Grazie l’impegno di estetiste e parrucchieri rac-
colti e devoluti oltre 4.000 euro all’Istituto

fiore all’occhiello dello IOR, fornendo gra-
tuitamente parrucche di pregevole fat-
tura e la consulenza di un parrucchiere 
professionista alle donne che affrontano 
l’effetto collaterale più temuto dell’intero 
percorso di cura: quello della caduta dei 
capelli. Lungi dall’essere una mera que-
stione estetica, la calvizie rappresenta lo 
stigma sociale più riconoscibile della ma-

Nella foto a sinistra: una rappresentanza dei 
parrucchieri e delle estetiste che hanno reso 
possibile l’iniziativa, il Sindaco di Lugo Davide 
Ranalli, il Segretario di Confartigianato Lugo Lu-
ciano Tarozzi, il Vice Presidente dello IOR Rosita-
no Tarlazzi e la Responsabile di FORMart Giorgia 
Vailati. 

Nell’immagine in alto: foto ricordo della conse-
gna dell’Assegno di 4.080 Euro allo IOR.

lattia, risultando spesso più complicata da 
affrontare del tumore stesso.
I parrucchieri e le estetiste protagonisti 
dell’iniziativa si sono detti molto soddi-
sfatti, è stato un momento molto bello, 
ed in tutti era palese la soddisfazione per 
aver messo a disposizione di questo pro-
getto una domenica e la propria professio-
nalità 

Vademecum dei Carabinieri 
per fermare la violenza di genere

La versione in formato PDF è scaricabile e stam-
pabile anche dal sito di Confartigianato

a violenza di genere è un fenomeno 
diffuso che si sviluppa soprattutto 
nell’ambito dei rapporti familiari. 

Non è vero che la violenza di genere ri-
guardi prevalentemente gli emarginati, 
i soggetti patologici e le famiglie multi-

D

L problematiche. In realtà è trasversale e 
interessa vittime di culture, strati socia-
li, livelli d’istruzione, etnie e fasce d’età 
differenti.
Il Comando provinciale dell’Arma dei Ca-
rabinieri ha recentemente realizzato un 
utile vademecum con i consigli per rico-
noscere e fermare la violenza di genere, 
le informazioni utili per le vittime di vio-
lenza, i riferimenti normativi, ed anche 
tutti i contatti dei centri antiviolenza 
operanti nella provincia di Ravenna.
Le norme ci sono, le persone offese da 
queste tipologie di reato sono ammes-
se al gratuito patrocinio a prescindere 
dall’entità del reddito. E’ quindi possibi-
le opporvisi attivamente. 

Allo sco-
po di dif-
fondere 
q u e s t a 
i m p o r -
t a n t e , 
positiva 
e me-
r i t o r i a 
iniziati-
va, Con-
f a r t i -
gianato 
ha reso 
disponibile a tutti il vademecum, scari-
cabile quindi in formato PDF sul proprio 
sito internet www.confartigianato.ra.it
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In corso di realizzazione 
la Guida 2019 B&B e R&B

Previsto uno sconto per tutte le aziende associa-
te che vorranno acquisire spazi pubblicitari 

nche per il 2019 è prevista la realiz-
zazione della Guida ai Bed & Brea-
kfast e Room & Breakfast aderenti 

all’Associazione B&B e R&B by Confarti-
gianato della provincia di Ravenna.  Nella 
guida, costituita da una doppia piantina 
pieghevole (del territorio provinciale e del 
centro di Ravenna), saranno riportati l’e-
lenco, i contatti e la posizione geografica 
delle strutture turistiche aderenti (oltre 

60 alla data odierna).
Ovviamente la copertura dei costi di 
stampa delle 20.000 copie previste sarà, 
come sempre, assicurata tramite la vendi-
ta di spazi pubblicitari da parte dell’agen-
zia pubblicitaria che si fa carico della rea-
lizzazione della Guida, che da quest’anno 
sarà ALEX PUBBLICITA’ di Boni Alessandro, 
Via G. Falier – 48121 Ravenna - Resp. Pub-
blicità 331-1933774 - e.mail: alexbonipub-

blicita@gmail.com
Per tutti gli Associati a Confartigianato è 
previsto uno sconto del 20% sui prezzi dei 
vari moduli pubblicitari disponibili. 
Per ottenere lo sconto è sufficiente pre-
sentare la tessera associativa.
La chiusura in tipografia della guida è pre-
vista entro metà marzo. 
Informazioni sull’Associazione di B&B e 
R&B: www.bedandbreakfastravenna.it

A

Ex Mercato coperto, un progetto 
importante per Alfonsine

Il recupero dell’edificio legato alla storia di Alfon-
sine è al centro di un processo di partecipazione

l progetto plani-volumetrico per l’uti-
lizzo dell’ex Mercato coperto di Alfon-
sine è stato presentato a cittadini e 

organizzazioni imprenditoriali con lo scopo 
di attivare un processo di partecipazione, 
grazie al quale ognuno può dare il proprio 
contributo di idee e sulle modalità di utiliz-
zo. Nel corso di due presentazioni è stato 
esposto un plastico del progetto, che è sta-
to illustrato dal Sindaco di Alfonsine Mauro 
Venturi e dall’assessore ai Lavori pubblici 
Pietro Vardigli. Il plastico è attualmente 
esposto nella sala Urp del Municipio.
“Crediamo – hanno spiegato Mauro Venturi 
e Pietro Vardigli - con questo atto di ave-
re dato un contributo originale e di qualità 
alla soluzione dell’utilizzo dell’ex Mercato 
coperto, un edificio storico del nostro Co-
mune la cui costruzione risale agli anni ’50 
e che ha svolto la sua funzione fino agli 
anni ’90. Gli esercizi presenti, nel tempo, 
cessarono l’attività e per il suo recupero 
l’Amministrazione comunale ha indetto nel 
corso degli anni (2003, 2014, 2015) ben tre 
aste pubbliche di vendita, tutte andate de-
serte”.
Il progetto dell’ex Mercato coperto è di tipo 
“plani-volumetrico”, ovvero non sono defi-
niti gli interni, la cui destinazione specifica 
avverrà nell’ambito di un intervento pub-
blico-privato. La struttura propone impor-
tanti elementi architettonici con numerosi 

riferimenti alla storia più alta del Comune 
di Alfonsine, in particolare al Piano di rico-
struzione postbellico dell’architetto Giu-
seppe Vaccaro, maestro del Razionalismo 
italiano. Ne sono un esempio la sua loca-
lizzazione, il portico antistante, che si col-
lega a quelli di piazza Gramsci, del palazzo 
comunale e di corso Matteotti, la forma 
circolare, il cui collegamento è riferito sia 
alle opere di Vaccaro che alle vecchie pe-
scherie, anteguerra, di piazza Monti.
L’edificio è composto da due blocchi: una 
parte posteriore, semicircolare, con porti-
ci all’interno, destinata a negozi e uffici e 
quindi di carattere prevalentemente com-
merciale e una anteriore con piazzetta cir-
colare e doppio porticato, che si affaccia su 
corso Matteotti, di interesse pubblico. Per 
la parte posteriore si prevede di affidare la 
realizzazione ai privati, mentre per quella 
anteriore, particolarmente vocata alla so-
cializzazione e ad attività pubbliche come 
concerti e mercato del contadino, il Comu-
ne se ne assume la costruzione e la gestio-
ne. Tra i due blocchi è previsto uno “spazio 
trasversale”, che serve a collegare le due 
strade laterali, e che può ricordare la sud-
divisione di Alfonsine in due parti, tramite il 
fiume Senio.
Il progetto è opera degli architetti Cataldo, 
Golfieri e Minguzzi e il percorso si è svolto 
in collaborazione con la Sovrintendenza 

I
dei Beni Architettonici e Paesaggistici di 
Ravenna, che ha finora condiviso in linea 
di massima il progetto stesso. Il progetto, 
per il quale già esiste un assenso di mas-
sima da parte della Sovrintendenza per i 
Beni Culturali e Paesaggistici di Ravenna, 
prevede una partnership pubblico-privato, 
relativa rispettivamente alla parte archi-
tettonica, di utilizzo pubblico e alla parte 
commerciale-artigianale, di utilizzo e pro-
prietà privata 

Ogni venerdì spediamo 
a tutte le aziende associate 

la Newsletter 
con le novità della settimana.

Se non la ricevi, 
invia il tuo indirizzo e-mail a: 
info@confartigianato.ra.it

e se vuoi inserire altri indirizzi e-mail 
(di collaboratori, soci, etc.) 

compila il modulo alla pagina 
www.confartigianato.ra.it/newsletter.php

Mutui anche con 
clausole di sospensione

e flessibilità
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Mutui anche con 
clausole di sospensione

e flessibilità
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